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HI. Esce tatti 1 'Ì(6trA ttaìlne la Domenica 

U Nazioni ai loro. flraQdi 
GARIBALDI ÉWELLINGìfON 

Scrive la Odnetia Piemtilm : 
La'Cessione dell'isola di 'Oaprera, di 

oui si è discorso tanto 8, troppo nei.! 
giorni scorei, ol fa gradire e puoblicaro 
coli lèotDpiaceozs i legdonti «ggói di con'. 
frodlo' ohe togliamo dà uA';làltèra de! 
nostro egrsglo JàoK la Bóiiii'à; ' , • ' 

Ohe in 'òoSa'siàn'é della cessione^ di 
Caprera si voglia faro 1 conti ̂  addossi? 
a oliiau^ne sfrutti il: nOmè e la uèmS-
rla benedetta dèi Qî aiide Capitano, passi. 
Ma a uOi'nota par iéoito aoousare di-
aoetìflenti ed eradi di'quel nenie «opra, 
eeApItci supposizioni, quando nulla à 
Buoora stipulato'; e tanto più troviamo 
ingeneroso ed ignobile 11 dlsóùtere'qual 
pochissimo ohe la nazlode b'a fatto an 
giorno pei- Giuseppe Garibaldi'. 

SI scaccino pure i mercanti profana­
tori dui tempio;' ma almetaô  la santità' 
di quésto' eia rispettata. ; ' 

Inghilterra e Italia ebbero due Grandi,, 
ma per 'divèrsi titnii benemeriti* della 
loro patria. Il duca di Wellington difése 
i oonfiiìi inglesi ; Garibaldi li accrebbe',. 

Inghilterra e Italia, in oondiiloni eòoi 
nemiche' ben'dlVérse, diversamente cba-
pensarono' l'iorò generali; ma è cori-
fortante Ohe forse,'al paragorié, vinoorio 
la modestia e la",povertà, dell'Italiano, 
senza ohe'''pure ,«cemi di un punto la 
grandezza dell' Inglese.' ' ; 

È 'senz'altro lasciamo là parola al. 
' nostro oóllaboralbr'e. • ' • • ' ' ' ' ' ' 

«Ha' giàvatpàllo''scrittore di codeste 
righe il'oer'oareqùali"fOS3ero' le ricom­
pense ohe il RègnO' Unito, di' Gran Bre­
tagna' è d'IrWnda Offrisse' al suo prlq-
olpale'uomo di'guerra; ài'duc^ Arturo" 
di Wellington, ' ' ' 

Non' è''s(jopo' di quasfa noolia ri­
ghe il paragonare il nostro 'déthòòrà-
tioo milite al Duce di ferro. Ma'.ndn si 
può dimantioara ' ohe se questi difese 
l'integrità delle > frontiere dell' Impero 
Britannico, Giuseppe' Garlblt'ldi è' stato 
colui che per una serie meravigliosa di 
gesta ha'contribuito a condurre le.fron­
tiere' del reame itàlico ai 101*0 limiti 
geografici. 

A Garibaldi, povero (ed impoverito 
anche tino allo indebitarsi) per incuria 
d'altri non per la sua, abbiam dato 
pensione' relativamente m.esohina (1), fe­
diamo,c!l^; ebbeiil.Duéa diWelUngton. 

(1) E nel 1876, quando Giuseppe Gari-: 
baldi fu' realmente costretto ad accettare il 
il dono, egli pians» 'sinòéramento, profon­
damente I È Storiòo, • , . . ' • 
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• Addi 16 dei febbraio 1810, il giovine 
vinijitore di Assayo e di Slringiipatam, 
it'foHunato oomàndàute in.seconda della 
spedizio||ò" contro Copenhagen, il vitto., 
rioso di 'v'imiere e di .Tel^vofa, rioeije 
"nna-.ponslpjje ,ohe. ii,-,Parlamebto gli ha 
•volala", ,ed ^asa è 'di p.mila lire sterline, 
riversabile sopra , due |generazfonl di 
'afedi maschi." , , , . 

. Ii;:.18. febbraio, dei ^812,' in seguito 
ft(ie>'numer|98fi faziqni oKe onjmlnano 
nelja bollièsima di, Qludàd-Rbdrigo, è 
nominato bònte di" tVelIington, ed. il 21 
il Parlaménto vota altre 2000 sterline, 
di pensione annua^ acciò possa con questo 
sostenere il lustro del recente titolo. , 

' Ma, nell' anno isles^o è respinto a 
Burgós, e prende la sua rivincita a Sa­
lamanca, od 11 7 di* dioembre il Parla-, 
mento é'I ""òta un regalo di ,100,000 
lire sterline. " ' , [ ' • 

, Nel 1814 égli invade la Fraiióià, com­
batte e vince a Tolosa,, è creato duOa 
di Wetliìi'gtOn, ed il Parlamento ai 1, 
dì giugno, gli vota Un regaio di 400,000 
steri 1(1 e. ' 

E l'anno di poi, pel'trionfo di Wa­
terloo, altre 200,000 sterline gli vengono 
donale.-' . ' > • ' ' . • ' • . ' 
', Quanto al Ministero, esso ha sempre 

lautamente pagato 11 suo ufflciaie favo­
rito,- che fin dal 1813 è maresciallo in* 
glese e che-nel 1818 diventa contem­
poraneamente, maresciallo di Spagna, di 
Prussia, di'iHussia e d'Austria, a che ai' 
suoi titoli-iilglesi aggiunge -quelli fore­
stieri — e molti di pejisione — di duca 
di OiridadiROdfigó; >'duòa- di- Tòssé'a've-
'dra(i, di marchése dei Doura, di principe 
dì "Waterloo, "i • '. • '• 

1 Insomma, 100,000 lire l'anno di pen­
sione fino alla seconda gcneraiiom e 17 
milioni e mezzo di'franchi come capitale 
di cui fruiranno gli teredl. 

• La grande Inghilterra, mediante la 
propria ''rappresentanza 'legale, in Parla­
mento, non si accontentò di fornire ai 
bisogni del suo eroe, ma,pose gli eredi 
fra i ricchi 'nfamln'i del paese! 

' La Italia ringiovanita,^ il cui popolo 
è di gran signori decaduti — perchè 
tali.noi;siamo dal„600 in poi.-ir non 
puoi né deve mài mercanteggiare nulla 

' e meno di qualsivoglia cosa là ricono­
scenza». 

1 

GliEiMM DE' BERlìElEli 
( Traduzione dal Francese). 

Non le diede-.'-j! t̂stnpo di fltiife. La 
precipitazione "colla quale"'sì" rizzò in 
piedi, eccitò un mezzo sorriso sulle lab­
bra della giovine : donna; ma' quest'im-
preMiooB.''-fui di breve diirata e si tra-' 
mutò in, tristezza,'mentre Ottavio, nel 
trionfo della presa di possesso, "girava 
intofuo.'a se lo sguardo pieno-di gioia. 
Bopo aver rapidamente: esplorati tutti i 
dettagli dal parlatorio, i suoi occhi eb­
bero l'imprudebza di'sofTermarai all'uscio 
semi aperto della camera da ietto. Olê  
menza indovinò il suo pensiero, e quando 
di nuovo la guÊ rdò fu sorpreso dall'a­
marezza ohe traspariva dai suoi grand'oo-
ohi castagni a lui'''i'lvbl'ti.' '•" 

— Devo cosi ritenere ohe mi disprez­
ziate ben molto,'disse in tnonÀ grave, 
dacché vi siete permessa una simile im­
prudenza I Forse pensate male di me 
causa ' la mia debolezza che non jiossa 
nascondervi. — Oh 1 sarebbe' peggiore 
della morte so mi disptezzaste'perc^è 
vi amo ! ' ' ' '• ' ' '-

Allorché una donna vi rivolge, trat­
tenendo' le lagrime, un- lamento"stra­
ziante ohe sorte dal cuore, non v'ha ri­
sposta possibile.' Le preghiere ed i giui 
ramenti' sono di ghiaccio. Allora con-
verrab.be poter morire,'.',periW-08tr,aF«.«he, 
si è dégni d'àmawv ' 

Gerfaot, udendo le parola di Clemenza, 
sesti dileguarsi io seno tutta la gioia 
di oui era innondato e rispose con ab­
battimento : 

sions alla Commissione economica della 
Camera dei deputati, pregandola di so­
spendere la , trattazione-'del progetto 
d aumento parziale dei dftfsi, « Quei 
maggiori, dàẑ  esteri ai.qtiali 1 nostri 
dovrebbero ser,vir di riipnsia, egli disse, 
,nou, sono stati, ancora applicati in nes­
sun luogo e noi non.abbiamo l'inten­
zione .d'iiìBlare una:guerra di tariffo. 
li Óorei-nò si riserva, la facoltà, secondo 
le ciroostanBS, di ripresenture più tardi 
il presene pr(i|àtlo di-légge tal quale 
0 modificato ». < 

La Ntue Freie Presse opina, invece, 
oho il progetto sarà abbandonato affatto. 
"Va-notato un- incidente'ioooorsp nella 
citata. Oommlssione economièa della Ca­
mera) dei deputati ungherese. Il conte 
Appony ricordò come il principe dì 
Bisfflarck, In una reoettte seduta del. 
Beichslag, alludesse ad-una unione do­
ganale tra la Oermanià'.e l'Austria de­
siderata da lui, ma non favorita dal 

,. Governo austro-ungarico, e soggiunse •, 
« Questo progetto nod è chimerico ed 
io prego il ministro di dirmi se ebbero 
luogo trattative a tal uopo e per quale 
motivo non arrivarono à conclusione». 

Il Tisza gli -l-lspose esservi stato un 
semplice scambio d'idee tra Berlino e 
"Vienna, e «da parte del Governo,un-, 
gherese non esiate alcun impediménto 
alla ripresa di cadeste cbiuunicazioni ». 
E il presidente del Consiglio.si mostrò 
di parere ohe gli Stati europei dovreb-
bero difendersi soltanto'contro' la con-, 
correuza' americana. 

IL OONQEBSSO POSWIiB DI LISBONA 

I L P R O G E T T O 
delle tariffe doganali )n Austria 

N^lie .conferenze tenute testé a "Vienna 
dai ministri austriaci e ungheresi fu 
deóiso il rinvio del r.imaneggiamesfto 
'dolla tariffa doganale. Il ministro Tisza, 
-tornato a Pest, comunicò questa deoi-

— Come ho potuto meritare (in'espres-
sione tanto crudele.? '' 

.Qiiés'ta tristézza intenerì ja baronessa, 
più di quanto fatto avrebbero mille pro-
itéste appassionate." 

;•—, Pér'dqnate, disse, io vi ho rattri-
slato; perdonale inio Otta,vio. Fq.perchè 
anche voi nli "diceste'poé'ànzi una pa­
róla crudele, ló'ion aniarvi I tt|a che 
dònna sar^i io allora'? La verità,-l'eb-
cèsso, posso dire?,; della 'mia- tenerezza 
-non' sono rèssi, forse,10 'solé.sòuss, la sole 
giustl^cazioni della ' mia condotta ?' De-' 
'boli scufe, lo so, e che non t'algano a 
giusti'floàrmi I tua pure mi pare d'esser 
mono 'colpevole cedendo ad'un senti­
mento éstremoi superiore alle mie forze I 

— Tu mi ami dunque? 
• ' — Mio "Dio I sapete bene ohe non ci 
ho colpa I ho' combattuto abbastanza I 
Non mi condannato con troppa severità, 
Ottavio; ho bisogno-della vostra stima, 
era abituala ,alìa mia. Ohe sarebbe di 
me ae mi' giuHloa'stp-,- comei io â.tqssà !mi 
giudico?"—"Atìr'é'éóià ben dura"*; ogni 
prova d'attaccamento che ricevete da 

;me vi dà'',iun>iinuovo -diritto".di.rispet-
:tàrmi mefto,... ; ,-., , ,-,, ' 
J ' — Ma quale tortura m'infliggete? e-
sclamò Gerfau't quasi con impeto. Ohi 

; v'autorizza a ritenermi ingrato e'insen-
•slbile P' io rispettarvi meno perchè.mi 
amate di-più I divenir empio verso la 

'mia'divinità, allóro|iè ella m'esaudisce I 
;-— No;' Clemènza,"non so scindere l'a-i 
nima"mia in due parti e separare l'ar­
dore del mio desidèrio dalla venerazione 
ohe ho bisogno d'offrirvi; noij Hdiloeié 
a pr9porzioni"'ta'rito miserabili il'senti-

j meiitò che' m'avete inspirato; Qoandè 
vi 'chiamo" ari'gelò'e regina, 'son n̂onii 

I oh'eadòno dàl'iotiòre e notì paróle ripe-

li Congresso postale si apri a tjtsbona 
li 4 febbràio e si chiose il 21 marzo, 
giorno in cui i diversi delegati firmarono 
le opportune oonveuzioiiR 

Presero parte al Congresso 58 Stati, 
rappresentati da 87 delegali. 

Per sollecitare i lairori furono nomi­
nate tre commissioni. Alla prima fu af­
fidata la -revisione della Convenzione' 
principale e l'esame del progetto gene­
rala di,statistica; la seconda,.fi, occupò 
delle lettere con valore dichiarato,-.dei 
.vaglia, internazionali e deiji^retll diri-
cognizione, proposti questi ulìlmi dall'I­
talia; la terza, dei pacchi postali, dalla 
riscossione degli effetti pubblici a dei 
progetti di minor importanza, come ab,-
buonamentì ai ' giornali, pubblicazione 
degli annunzi ecc. 

Ije Oommisaionl tennero sedule alter­
nate tutti giorni; il Congresso si riunì 
soltanto -sette volte. 

£ , Le principali disposizioni prese e con-

tute d,alla memoria. Se non .fossero"'e-
sposti alle'profanazioni del volgo, li'ar 
vreî  trovali per voi; essi soltantp "espri­
mono debolmente ciò che voi siete agli 
occhi miei. Credilo, io ti amo, ,poa ri­
spetto- e, con passione. Comprendo la 
tua" inoredulilà, perchè le mia parole non 
v,algono ad esprimere quello on'ÌQ,prov,o. 
Ma non mi, punire per qijeat'iìnppiepza 
di linguaggio, non mi punire perchè 
non' so trovar preghiera d '̂gna della mia 
adorazione per te. Nonriousa're dunque 
piij d'abbassarti fino a me, d|. lasciar 
soliin'dere l'anima alia tua vjta .deliziosa 
ch'iò'vogllO mostrarti. Temi di'compro­
mettere il tuo impero aroordandomi la 
felicità? É'una_ menzogna volgare contro 
la quale si ribella chi sa amare. Rasai-
ourati, non infrangerò la - tua catena 
perchè l'avrai dorata e nascosta tra i 
fiori. I re s'inginocchiano per ricevere 
la corona e poi si rialzarono fieramente ; 
ma io, ae la tua mano mi corona, re. 
starò ginocchioni ; — ginocchioni ora e 
sempre 1 , 

Questa volta Clemenza non lo fece 
levare,; piacendole vederlo ai suoi piedi. 

— So vi ingiungo di sortire m'obbe­
direte dunque ? domandò dopo breve si.-
lenzio. . -

Egli esitò un istante e la guardò sup­
plichevole. 

— Obbedirò, disse; ma avrete*il- co­
raggio d'ordinarmelo? ' 

I loro occhi rimasero a lungo con­
fusi. L'inquietudine dipinta in quelli 
d'Ottavio pareva ne raddoppiasse l'ordi­
naria eloquenza, mentre la determina­
zione che aveva per un momento ani­
mati quelli' di Clemenza s'estinse man 
ihano'in uno-, sguardo languido e disar­
mato.' 

sacrate negli atti sottoscritti a Lisbona 
sono: 

1. Ammissione, sotto determinate con-
dizioni,, delle "colonie Australiane e di 
quelle dèi Capo e di Natal àll'Ohione 
postale,' la quale diventa perciò eSattivà-
mente universale, abbracciando tutti ì 
paesi del mondo-Ohe hanno amministra­
zione postale;, < 

2. Fu autorizzata, la oiroolazione nel­
l'Unione postale delie Cartoline con ri­
sposta, pagat»; , 

3. Il lìmite massimo della somma da 
includersi nelle lettere asslourate fu ele­
vato a lira 10,000; 

4. Fu Istituito il servizio dei vaglia te­
legrafici Intornazionali, facondo . salvp 
tutte,le clausole imposte per la-trasmis­
sione dei telegrammi della Oonvenzlone 
di Londra ; 
6. Furono ammesse sui vaglia interna-

zinnali comunioazioni scritte dai mit­
tenti ; , 
6. Fu. concluso l'accordo per la riscos­

sione degU, effetti pobblioi'fino alla con­
correnza di lire 100. Gli effetti dovranno 
consegnarsi in busta qhiusa, raccoman­
data, all'indlrizzo,.deirutflzlo postale di 
destinazione degli effetti, il quale, incas­
sata la somma dovuta la trasmette al 
mittente con vaglia postale, sotto dedu-
sione della tassa. Un diritto postale di 
centesimi 10 per ogni titolo è pure per-
'cepito dall'uffizio di' posta. I destinatari 
dovranno iniioltre pagare 1 diritti di 
bollo e registro. È lasciato in facoltà 
dell'Ammiilistrazione il far luogo al pro­
lesto'degli .atti-aon^ pagati,' ma ammet­
tendolo, verrebbe sempre fatto dagli uf-
flzìall giudiziari ; > 

7. Il peso dei pacchi a 6 chilogrammi 
fu accettato da 10 Stati. Altri.10, fra 1 
quali .l'Italia, lo manterranno a 3 chilo­
grammi; , . - - i 
8. Fur.ono ammessi ,i pacchi di valore 

dichiarato fino a .lire BOO pagandosi la 
tassa stabilità pa le lettiere assicurale; 
9.- Vennero istituiti i pacchi con asse­

gno fino alla ooneorrcnzn di lire 600. 
Si potranno cosi, senza' disturbo, acqui-

'stara merci ed' oggetti all'estero, pagan­
dosi le Boinrao dovuto all'uffizio,postulo 
di destinazione all'atto del ricevimento 
dei pacchi; 

10, Fu accettato e firmato da 12 Stati 
il progetto presentato dall'Italia della 

- istituzione coll'estero dai libretti di rico­
gnizione, utilissimi pei viaggiatori, sco­
nosciuti spesso agli uffizi- postali. 

I progetti di abbonamento ai giornali, 
> di vaglia al portatore, di annunzi sui 
giornali e quello relativo ad operazioni 
coll'Estero su libretti delle Casse postali 
,di risparmio furono rinviati per nuovi 
studi all'ufficio internazionale di Berna, 

Tutte le, innovazioni concordate a Li»', • 
sbona avranpo effetto eoi 1 aprile 1888...:! 

11 nuovo, Congresso «i riunirà fra-sei-- : rìffj 
mesi a Vienna. 

L'EGITTO MODERO :::-
Ismail pascià ex kedive d'Egitto' noi> i 

dimostrò di èssere un sovrano" ama'atej* 
del progresso soltanto, coll'aprlre uw. 
nuovo teatro al Cairo, facendovi ràp» ,' 
presentare l'Aida e comprando il gw^tf 
di lìVotiftHndel Mouteverde e il Aforii.,, 
maldo AB\ Pagliano all'Éspotiizione dì -' 
Milano nel 1872. * • '-. m 

Nel 187p, ultimo unno ^el suo régno "• 
fondò un ufficio centrale di statistica,' , 
dando l'incarico di dirigerlo ad un ita-' 
liano, Il Colonnello Amici Bey. fìd?»H>y 
propose net 1S79 a Cherif pascià il cen-"' 
'simeiìtò gèeórale,dell'Egitto che iii coli' ,-
seguenza degli avvenimenti succeduil In 
quél paese',, fu fatto non prima del ,4 
maggio" 18S2, ' „ - ,,- ', 

Amlcî  Bey ne ha raccolti e pubbli­
cati l resultati aggiuiigéndovi.'ióoltissline'. 
notizie storiche," geografiche ' e etnogr^- ' 
fiche iot^rao alla cosi,detta terra dé̂  
Faraotii. ' ' ' " ',' ,'.,'. 

Intorno all'Egitto sono stati stam'jiàti', 
moltissimi ' libri 1 ma nessuno è' 'to.rsà *' 
tanto completo, nessuào'.è ispirai?"da'," 
idee' moderne come questo'del'postico ' 
connazionale. ' . ' ! ' ' " 

Esso contieno tìna quantità di notizie ' 
curiose, e fra le , più curiose bisogna 

-comprendere priltii» .di tuttq quelle fi-;," 
guardanti il modo nel quale 11'ìòeaaiî  
mento si è dovuto e potuto fare.in un 
paese dove non esiste etato Oivile e le" 
case non erano numerate î eppure nelle 
gratidl città, è dove uuà,,parte della po­
polazione agi'ioola oonse'i'va ancora abi­
tudini nomadi. Nonostante le immense 
difficoltà incontrate in tale" condiz'.oné-
di cose, e rese anc{ié. più gravi dallo 
stato di turbolenfsa nel quale si. trovava 
a si trova àiid^ra l'Bgi.tto, Amici bey, 

' seppe" annunziare al, governo |1 10.gli»-.' 
goo che la • popolazione del vioq-rea;me 
compreso fra il mediterf-aneoi il iSiiharfi, 
Va-i Halfs, il Mar Rèssa e. Il canale, 

;di Suez era di 6,798,198 abitint'l, sparai,, 
in ,83,228 chilometri quadrati dì terplV' 
torio, e ripartiti in 1,209,708 famiglie; 

Amici bey crede ohe fall resultati! 
non siano esattissimi, ma correggono 
certo in gran parla molti errori accet-' 
tati per, lungo tempo da obi scriveva, 

i dell'Egitto. E serviranno per un tiiezzo , 
di base ai oalcoll sulla popolazione e. 
sulle risorse dell'Egitto, giacché il gO; 
verno di T,è"wfiok pascià nel 1884, na. 

^ • ^ 1 
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m 
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— Vi permetto, dì rimanere ,fino 
mezz'oi-.a dopo mezzanotte, disse final­
mente Clemenza, dando un'occhiata al 
pendolp- delia- sua camera che stava 
rimpetto all'uscio semiaperto. Gerfaut 
segui la direziono di quello sguardo e 
vide,ohe-gli si accordava appena, un 
quarto d'ora; ma, era trqppo,,avveduto 
pef fare ,la mifiima osservazione.'.Sapeva 
ohe il séooU|do quarto d'ora,,è sempr̂ o 
meo dî fflcile ad ottenersi dei.'primq.' La 
gioviiiè̂  donna,, dal canto suo si pen î 
della concessióne tosto ohe l'ebbe accor­
data, ma in luogo di lasciar trasparire 
la sua ,inquiet(idiiie, credette di doverla 
nascondere affettando indifferenza. , 

— Son certa, disse, che oggi, m'avrete 
trovata molto capricciosa; dovete per­
donare, è difetto di famiglia. Già cono­
scete il proverbio ! Cafriccio di Corali-
dmil, 

— Voglio si dica invece ; Amore di 
Gerfaut, rispose ,lui con tenerezza, 

, — Avole ragiono .d'essere ,geqtile e 
- di dirmi parole soavi, questa séra ne ho 
bisogno." Mi sento' triste e,sofferente"; le 
immagini più foscè mi si paran dinanzi. 
Ritengo dipenda da questo tempo burra­
scoso! Non vi fa lo stesso effetto ? Come 
è lugubre questo continuo tuonare I mi 
pare una predizione di sventure. 

Ottavio .l'interruppe col 8o.r,rl80 rassir 
curante che distrae dalle sue puerilità 
un fanciullo .amato. 

— La vostra immaginazione è sempre, 
la stessa, diss'egli, avida sen^pro di tri­
sti emozioni." ' Se nel volere la felicità 
aveste la costanza, colla quale vi creato 
le angustie, la nostra vita sarebbe troppo 
invidiabile, Ohe importa il temporale?., 
e quand'anche vi' vedeste un' emblema, 
ohe «osa ha egli lo sé di terribile?'La" 

nu'ovola è un vapore; il tuono'un suono, ' 
ed entrambi'son'o effimeri n'azzurro del •'. 
cielo ch'essi possono per un istante oscî *',' 

, rare, questo solo ' è eterno. Il cielo è 
l'amore, Non credi" tu con, me alla sua ' ' 
immortalità? ' ' '' 

— Non avete" udito puHa? disse ma- '; 
dama da Bergenheira trasalendo iibpro'v-' ' 
visamento ed ascoltando inquieta. ' ' ' ' - ' . ' 

— 'Niente. Che'o'è'? • ' • " ";'' 
' -i- Temo sia Agùitina, ohe disoeftdej ' 
è taptq insopportabile''colie sÙè'attéH-
zioni.' • ' , • ' • 

Si alzò e andò a vedere nella camera 
da letto, ove per precauzione chiuse la"" 
porta a chiave. Un monienlo dopo tornò ', 
a sedersi sul divano, 

— Adesso' Giustina dorme, disse'Ot-';,' 
tavio ; non mi sono arrischiato di've-'" 
nire prima ohe il lume della sua camera- " 
fosse spento. ' ' ' ' . 

Clemenza prese la sua mano e l'ap­
poggiò al petto. 

— Sentile, disse, adesso/ quando' 'vi 
dirò che ho paura..mei crederete? 

— Povero angelo! esclamò egli, sen­
tendo con quale vìplenza'le b.atteva li 
cuore. " -

— fi a voi ch'io devo queste palpi­
tazioni oh,e. adesso provo per poae da 
nulla, So" che non corriamo'alcun peri­
colo, che a quest'ora-nessuno entre'i*à 
nel mio appartamento, eppure non so' 
vincere il terrore'Che mi assale. Si dice 
che certe donne.s'abituino a questo tor­
mento e finiscano ooll'eesere colpevoli a"' 
tranquille; — è una pensata ' indegnii 
questa ohe vi manifesto: — talvolta , 
soffro tanto ohe vorrei essere come co- • 
loro.''Ma ciò è impossibile; nOn saprei. 

I abituarmi ai male. Io era.unta per esser'!': 
1 •virtuosa, (OoHtinmì ' ' 

http://verrab.be


« S i l i K S I Vlfl&lfW^^SgSiWSli^fflgWfggfSMXfB^^^SMi 
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soppresso l'uffloio di statistica per eco­
nomia. 

# * 
Le grandi potenze hanno garantito 

un nuovo prestito per pagare ì debiti 
deH'Kgilto. In questi momenti la garan­
zia è sembrata un atto politico, manon 
molto prudenteflnanziarlameptè parlando, 
Amici bey ci informa con precisione in-

. torno alle risorse dell'Egitto, paese emi­
nentemente agricolo dove, in grazia del 
clima e del Nilo, si possono fare durante 
un anno tre coImre e tre raccolto, dif-
ferai^i^la seconda della stagione. La rac­
colta d'inTerno produco m media 200 
milioni, quella d̂  estate 120 milioni, 
quella d'autunno 90 milioni, Poi vi sono 
i provanti delle mandro che pagano una 
tassa al governo per ogni capo, come 
paga una tassa per ogni pianta di dat­
teri. La rlochezzi d'ogni provincia o 
moudirick si calcola sul numero dei 
capi di bestiame o delle piante di dat­
teri. 

Tutto ciò ù suscettibile di un grande 
progresso : ora gli armenti sono male 
tenuti, i puledri venduti troppo giovani 
e a vile prezza. 

Il tifo bovino, importato diilla Siria 
in Egitto nel 186S', noii 6 mai stato 
estirpato, perchè le popolazioni agricole 
hanno sempre opposto una resistenza 
passiva agli ordini del governo..,, quando 
ne ha dati. Non esistono veterinari o 
il bestiimo bovino in questo 30 anni h 
grandemente diminuito di numero o peg­
giorato di qualità, tanto da non essere 
più sufàclente al lavori del campi. 

L'agricoltura può tuttavia aumentare 
di molto i suoi frutti con grande bene­
fizio delle finanze, essendo limitatissimi 
i bisogni delle popolazioni agriooio. Sa­
rebbero necessari vari provvedimenti che 
il governo trascura, e bisognerebbe che 
la tasso non fossero imposto a ossacelo 
e riscosse brutalmente. 

In alcuni tnoiidirieh le macchine a 
vapore applicate all'agricoltura abbon­
dano: vi si coltivano il cotone, il riso 
e la canna di zucchero con risultali che 
in Europa parrebbero miracolosi. Ma 
tale attività agricola ò ristretta a una 
parte del vasto territorio; nel rimanente 
l'opera della natura è alutata soltanto 
dallo scarso braccia del fellahs e dalla 
irrigiizloiie abbondante. 

tJu governo solido e saggio che po­
tesse dedicare tutte lo sue curo alla 
prosperità matoriale di quel paese pri­
vilegiato, lo rouderebbo in pochi anni 
di tranquillità, capace di rimediare à 
tutti i danni delle guerre e delle cat­
tivo amministrazioni passato. 

Fra l provvedimenti pffi necessari al­
l'Egitto bisogna niettere in prima linea 
quelli riguardo l'Igiene, ' 

Si crede in Europa ohe l'Egitto'sia 
una sentinella avanzata" oontrO.il oliO-
lera che viene dall'Asia.',Ma; Amici bey 
afferma ohe tale ' opinione è errotìeà. 
L'Egitto non possedeva ed ora'tiinfò 
meno pofaleàe i mezzi oóbOrrenti ' per 
imporre qiiaranteno efficaci alla naviga-' 
zione europea. A Suez arrivano dal luo-:. 
ghi di solito Infetti tanti bastimenti' da 

: rappresentare una media di 20,000 ton-
; aellàte'al giorno di carico e mandala 
; possibilità di trattenerli : e disilifettarlu ; 

I bastimenti ohe passano il oanàJeienz'aV 
«••essere disinfettati hanno continue od-
ivmunicazioni con l'Interno dell'Egitto; • 
.ohe non può opporvlsl neppure quando; 
; i bastimenti sono ;; considerati ;: iii i qua-
; :,ran,tena, 

I pellegrini pro'venientl .dalla Mecca 
si fanno accampare, a. pòca; distanza 
dalle sorgenti di Mosè, sotto ; (e ; tende,. 

• esposti ad .un sole cocente e ad, una 
temperatura "di 40 gradi,: senza (l'acqua. 

;; bastante per bere uoa chopper lavarsi. 
; Tutte le' preciiuziqni ohe/si prendono a 
; loro.rlgunrd», coìisistoao; in;;8oar8Ì ed 
;;,, inutili; suffumigi di;clero- : :»'': ; 
f; ; Il grave incarico di difendere, VEvii;, 
:;' rop* dal oholera proveniènte .dall'Aslai 
' ;,éra; affidato in Egitto,ad'una Commis­

sione, internazionale,. Aniiol.bey spiega 
; l'inutilità di questo corpo consulente ed 

indica le. rìforina In grazia, delle quali 
la óommissiono potrebbe essere utile a 
qualche cosa. Si discorre Infatti di rl-

,., formarla, ma Intanto, se il jFrenidewWaK 
; è bene informato, il cholera fa strage 

arMadras. 
; rivale la pena di ooeuparsene, . 

neri; folla grandissima. La salma tra-
sporteraasi a Cento. 

Aura popolare 
La Patria di Bologna nota che l'aura 

popolare che li ministro Magllanl si ora 
acquistata coll'abolizlone del corso for­
zoso 6 era assai conpromessa pel fatto 
che l'oro emigra ali estero. 

L'aptrlura dell'Università di Padova 
La storica oampima della università 

dava ieri il lieto annuncio che furono 
riprese lo lezioni nell' illustre archigin­
nasio patavino. 

Oli studenti vi sono tornati numerosi. 

All'Estero 
Tre casi sospetti. 

Madrid 15, Ieri tre casi sospetti ad 
Alcira, provincia dì Valenza, nulla al­
trove. 

La Francia al Tonkino, 
Parigi 16, Il generale Brlòre de l'Iste, 

contro le previsioni qui fatte,, accettò 
di comandare la prima divisione del 
corpo spedizlonarlo del Tonklao, met­
tendosi sotto 11 comando del generale 
Gourcy. Egli espresso inoltre 11 deside­
rio che a capo della seconda divisione 
venga mantenuto Negrier. 

La salute di questo generale migliora 
sempre. Egli potrà risalire a cavallo fra 
una quindicina dì giorni. 

La Cina diede al suo generate Luh-
vinphuoc il titolo di barone. Inoltre gli 
regalerà una ingente somma di denaro 
e lo nominerà forse anche governatore 
di Una provincia, congedando lo Ban­
diere Nere, delle quali Luhvinphuoc era 
comandante. 

Il marchese di Tseng, ambasciatore 
cinese a Londra, ha iniziato pratiche 
col suo governo per venir rimandato di 
nuovo ambasciatore a Parigi, Dlcesì che 
Freyclnet, ministro degli esteri, vi si 
voglia opporre. 

In Città. i 

In Italia 
::'fi:-:lfiinéi^iMsenyBorg<itti 

.•/iVi'fln28'.3?i?i.'.l,ifunebri del sen. Bòr-
£ gatti riuscirono imponentissiml, Regge-
•S:?;̂ np i.oordoni.il sen, Alfieri, U 4epu-
;.tàtp , Oarpeggiani ( rappre.sentante di 
, Oónto) BarazzBoli, sindaco;di Firenze, 
il.prefetto Gadda, il conte Avogli, il 
gatierale.Genè a il aonto..Masi (rappre­
sentante di Ferrara), 

Seguivano le rappresentanze del par­
lamento della magistratura, dell'esercito. 
Un battaglione di fanteria rese glioT 

goelet&oiiernla 'generale. 
La ii)irezióne:dàlla.:8ocÌetà;!;operàla.ge­
nerale oi. comunica ohe.,il;OpmitatO Sa* 
nHarlO/per'l'aupolSSSièoompOstoinelle 
persone; còóae' in, appresso;?!:̂  * e :: « 
V;!Medico'8dolaléi-'A.les9ì''doitf.;Marcò. ;; 

' Birlttqre, De Candido Àomèniooii ; 
; Vloe-direttOre,; ipizzio ;Franogsap, 1 ' ^ 

;̂  Visitatori, «_lvisitatrici.[j 
•• ParrOochladernuomor—Sandri Luigi,. > 
Moro AntoniOrSohiayi G, B., Conti Luigi,;: 
Jànchi Maria, Bertaooinl.Marla,Fl.aili.anl 
Margherita,. QervasiO'BeriettlÀnnfl,, ,1; 
ì, Parrocchiai:del;.Redentore -^iMiotti 

Nicolò,, Mòro Luigi,:, Tubelli Antoiilo, : 
Cremona •'Tubelir Lucia, Zorattl-Basso 
Brigida, ! Da Stalis; Giuseppina.;,; ; " 

; ParrocchiaS.-Oiaoomo,^VenierGiu-
: seppe, MarslllitOiani; Elisa,; Sarti Anna., 

• RiirrocohlA; delle Grazie --* Mtittioni; 
Giuseppe, SpivàohfDomenloOiTomezzoli 
ÔarlOi Pipoolot,to,vMarcello, Blsutti Leo-: 

'nardo,; Spivach Maria, Blasoni É|ena, 
: Blasoni-Rossi ;;Mariai; Buzzlola-Valoppl: 
•Anna,-•.:';'•. 

; Parrocchia di: San Giorgio — {Oudu-
gnello Pietro, Rloòlni AotoniOi. Oapoferri, 
Remigio, Benuzzi.Angeli;MarÌ8, Ferrante 

• Dorn'éiilca. . .: ' 

' ì Parròcchia: (Ji S- Cristoforo :—\Mat. 
tiussi 'Gustavo,:BOrtoja-Pizzlò Elisa; ' 

' V Parròpóbià del tìarmini—-• Bérnàva 
; Giuseppe, Stipano Angelo,'Furlftni G. B.V 
Bianchi: Antonio,. Pernavà",Giuseppina, 
Ór'òalW'GaterìnSj'Go'tfti'Luòlà,' ; 
, Pàrròòohla di 'S. Qtllrìnp'-4;PaBcdl|nl 
LePùàrdó,: Léstuizi LuigiiÀzzàh'Maròo, 
Ne'sraàci-Zùlianl; Maria,'Janctìi-Oucchini 
ItalJìiì: Bazzàrra-Paécoliéi .Maria. : 
; Partó'obhis! di San'.Nicolò -Si-'Bonaiii 
Giov. Batt., .Dé;-Sàbafà Gabriele, Bat-
topchtPoiiiénipa,Pri-Oà88èttÌ'Giaòomiria;: 
; -Suburbio; Getiaqha è 'Padernò -— Pî  
taèoo GiovaDnl, Cucohihi Luigi, Barbetti ' 
Francesco, Oapallari Petronilla, Oucphinl. 
Stefanutti Elisa.' 

Parrocchia dell'Ospitale -^ Oelottl 
ca.v, dott, Fabio, Galante Osualdo. ' 

Membro della Direzione sociale so-
pralnlendente al Comitato Sanitario ', 
Oumaro Antonio, 
. Medici onorari consulenti; OelOttì 
Cav. dott, Fabio, Ohiap, oav. dotlj Giu­
seppe, ^arzuttini cav. dott. Carlo. 

,H .Colìegto (dei HIot»,l di questa-
prpyiBoia. dovrà riunirsi sabato venturo 
in seconda eonvopazione, mancandovi 
ieri alla prima; adunanza ti numero 

Circolo A r t i s t i c o u d i o e s e . 
I signori soci sono convocati in asse», 
blea generale per il giorno, di giovedì 
23 oorr. ore 8 pom, col seguente 

, Ordine del giorno ! 
1. Comunloazloni della,presidenzaj 
2, Relazione auU'andameoto della so­

cietà j , 
S. Proposta di modificazione all'art. 

^S.dello statuto sociale. 

.. l^er 1 lEaestrK Fu deftnltlva-
ménte approvato; :11 testo unipù'della;, 
legga iatìgiletipandi dei maestri; elerneh-
tiirij:;l'Stiaa della fine Mmeéè J'̂ wfS;:; 
(Ijifloviip;anche il: relativo:regolamènW;; 

'i':%. iiÉèAil^iièr-gllinsegitiiii^^ìi 
hi Oamitìi^Uffitial»! teu la segueti;̂ ); 
;cllsposizipM;j'óoncérnentè;I il oonprao'tt; 
pretnì^'M gl'iiisegoatìl 1JfellBiBOilole:sSs; 
Oondafle!';->'''"V'.:..' 

:N6ll*iÌ!tBiito; ;ai:profvèiere ih mido jeff ' 
floaco a cHIi; lavori premiati Iti ogni 
dlseipltóa ;npa,;rimanganp, slccpro.e :»*" 
*ìene;;Bpe88oì pignorati, ma58ÌB00 liivecè' 
fatti ;dì;pjibb(Ioa,;i'agionBi:Ì nobile eccl-
:tàwento è benefizio degli studiosi, è «tà-
bllltP, éhe.i premi; «he verranno aggtu-
dioati;nel ',trleii'nlo 1884;.85;;e:euocesslvi, 
nel'tooò tare •; e. per ; l'oggetto tassativa-' 
mente; ̂ astormltiatr dall'artìcolo ,;prltiiO 

i del deoròto ';J7 ; febliralo ,1884, sSrtìnno 
pagati ; ai, vincitóri del oOncorsOÌ per due 
'terzi-della Somma tòsto Ohe bla Bòtlfl*; 
oatò 'ìitSpliilniente l'esitò.- dal-ootìcor8Ì ' 
ioiedeJiniìì e jièl' l'altro tèrzo dopp-phe; 
::gii aiìtòH premiati ;abblahò ptìhbblioatp; 
;per;lB::;sfatnpe:i propri lavóri.'•;:; 

i' !Ìi»^,;dÌpeaslone;--«ÌeU©'; ,S..':JÉ'.:.. 
A . -t, rentìe noto ohe,.a ,cominciare, 
dal giòt'no;,25;Corr,: entrerà in i.ylgora 
uoatàrifla, BpeOiale applioabila, Bi.vtra-
spòrti;:^! /eccia.dirW'no;» eagone ,cpm«: 
plelo,';,asegttlti;in servizio ;.dìretio. italo': 
svizzero tra le; stazioni nominate; nella 
•tirifi'a :Sto8sa.«-.. • ''.:'̂ '".-. ;••::-; 

•:E, Phejaioomiiioiàre d a l l maggio p.; 
Vi le ferrovie, svizzere attiveranno, una 
.nuova tarlffa:;.per l'esecuzione,;dells (ocs 
:inalltà doganali avlzzerp.alle stteionl di; 
oòhflne.lnsoitllttzìoaadi, quella iàttual-
iirienie Bspòsta nella tarifi'a,pel-detto ser-
•vizlo:'dlretto. ,,:,-:.. .,-;,,:..-'•;'':;;-. 

Ì31l .esemplari .delle. iDdioate;; tariffa 
p̂oSBorio, acquistarsi presso :le principali 

:Btaztonl della reta:al preiszò dì oentesl-; 
»ht lÓioiasCpn'o,- , .;,.,!ni ., 

KnàtgrnKìiohe. Avvertiamo gl'Il­
lusi .òhe nella flcp«66!ico ÀrgéhUna le 
condizioni di là-iiOro sono affatto pi-eca-

, rie '6. non c'è; d.a'-sperató OÌJB. abbiano» 
.mutare cosi ' pî èsto,,.', ;, ; 

; Quésto- de*a-sevlr di ;8Vvi8o'; a tutti; 
coloro che avessero divisato di étìiigràrè 
per quei paaal.- ," 
;,: ; Da parte nostra;abbiiimo,.fatto, il nò­
stro dolere 'di render; pubblióanlenté ' 
nòto quanto sopra, tanto più ohe la no-;-
;tlzla;è Isicura,Ì;ci pare iperò,ohe,,trat-; 
tapdosi di argoBiepto::.grave sarebbe uti­
lissimo, ohe, : fra, tanti •avvisi sprecati su 
per-i muri della pIMà e dei paesi rurali-, 
ve he fosso iinò, a' caratteri visibili, per 
avvertire gli ,ope,rai; ohe Barebbo falso 
il; loro ; te.ntatlvo.fcdi, cercare lavoro ,a 
pane, nella cRepUp.Ùica Argentina, dova : 
troverebberpihvede ogni .sòrta di .prî va-;; 
:ziÓni;.e ;di.-tóntis.i-;-̂ ';.. 
- ; P r O g r m U m a dei pezzi di musici' 
ohe la'Banda Cittadina eseguirà oggi; 
alle ore 6;li2 poiiierìd. sotto la Loggiii 
Municipale!': 
1.; Marcia «(Brigata Friuli,»; ArnhOld 
2, Sinfohia «Poeta e Oòutadiuo» Souppé 
3, yalze'r.;«,Canzoni di oàr- , , ' 

hevola» ' •' ' , ArnSòld 
4, Finale «Gli .ultimi giorni ;' , , ;, 
' di Suli », Ferrari,; 
:&. Centone « Meflstofole » , ArnhOld 
'6, .Galop «,I: Briganti,»; ; Strauas 

* l i . carcere i ion c o r r e g g e 11 
TllslOi Un,tizio plje lia per prinpipàle 
suo'' testiere quallò? di;, .appropriarsi : la 
roba degli altri, veniva "'l'à|trO ieri li-: 
cenzlatòdalie carceri per averespìata la 

; pena 'cui, afa ;étato condannato" per 
"reatÒdi'furto. : • ; ' ; ' • . : ' - . :'C' 

Nel domani del medésimo giorno vieiìè. 
'denunciata 'alla'Queàtuftutlfó'ftòd'o 
gettidiìòasa 0 bianchéi'ia;ool:dàntiò'di' 
dlT«tó'''óetillnàia':;(M';'lire,'';B;':Con'temj)^ 
rahéamOnté vérigonò dichiarsltl; i cÒntìò-
tàtì'dl'nnà persona sospetta. 

: Ehbehéi.coànòtat'i";Btessl condussero a 
stabilire ohe l| ladro" era ir ntedeslmo 
tizio! ohe nel mattinò'dei; giorno priina, 
era uàoitp dal carcere, 

È dunque sempre vBrO òhe la' ,vòlp6 
lascia il pélo ò non il vizio. '; 

U n grosiso f u r t o : è stato pur. 
pommeaso l'altro ieri a danno della: no­
bile Famiglia di Colloredo-Mels nel suo 
palazzo di via Aquìleja. : ; 

Il danno, se lo nostre • informazioni 
sono esatte, ammonterebbe a: lire 3000 
ed ancora non si avrebbe, potuto ' met­
tere ;Ia, mano .siigli autori: del; furto. 

Speriamo; però ; ohe la giustizia; possa 
In breve,-'trovarne le; J; tracci e-: per 
punirli come si' dévoB salvare la città 
da ulteriori brutti fatti; di questo ge­
nere^ . ' ; • - . - , ;- •" -;-:•. 

Butl'argomeoto, certi che il Municipio, 
anche per viste Igieniche, troverà di 
soddisfare ai legittimi desideri di quo! 
cittadini, 

T e a t r o M i n e r v a . Un pubblico 
se non molto numeroso, sceltissimo, as-
GÌ8tl ieri alla rappresentazione della Sara 
ii'eflo», di Htefaoo Interdonat-

Nella presente miseria del teatro ita­
liano, la Sara Felton, può passare come 
un lavoro riuscito, 0 par meglio chiarire 
il concetto nostro, per un lavoro che 
ha in se taluni elementi di successo, e 
può quindi farsi applaudire. 

L'argomento del lavoro, maneggiato 
p. e. dal Sardou, sarebbe riuscito qualche 
cosa di affascinante a di palpitante; il 
signor Interdonato, ne ha fatto un 
dramma convenzionata, dove la passione 
scatta artificiale e la situazioni sono 
ooel vecchie, che di uguali ne abblam 
vedute perfino in motti 0 molti drammi 
della vecchia scuola francese, quella di 
molto aniariore a Dumas e Auglar: 

Ma come dicevamo prima, il teatro 
Italiano ridotto pom' è allo stato, di un 
moribondo ih attésa dell' olio santo che 
gii dia il passaporto per il mondo di 
la, — del lavori anco del valore di 
questo dell' Interdonato, può chiamarsi 
contento e soddisfatto, È una prolun­
gazione di vita fatta a mezzo di scosse 
galvaniche. 

La Sara Felton fu recitata con molto 
impegno dalla compagnia Benini, e va 
lodala assai e sinoerameiite la prima 
atirìca signora Italia Benini, che Inter­
pretò con molta passiono e con molta 
intelligenza la parte della protagonista. 

Il pubblico l'applaudi vivamente, ed 
è stato giusto. 

Bohémim. 
w « * 

Questa sera è la terz' ultima racita, 
con una novità : H Processo Veauradiiux: 

Domani riposo. 
Sabbato, sarata del valenta artista 

brillanto signor Ferruccio Benini, con 
uno sceltisaiiru <id attraente programma. 

Domenica, ultima rappresentazione 
della compagnia con II nuovissimo 
dramma dell'Interdonato: ilfalacarns. 

A f l i t t a u z a «li co lon i e . La Con­
gregazione di Carità dì Udine, quale 
amministrazione dell'oper.i pia Venturini 
della Porta, nel giorno 30 aprile corr. 
alle ora 10 ant., terrà un pubblico a-
sperimento d'asta per l'affittanza noven­
nale di alcune colonie, sito in comuni 
di Udine (S. Gottardo), Pavia d'Udine 
(Purootto, Pereereano e Ronchi di Po-
.perlacco), ed in quello di Pozzuolo (Zu-
gliano) alle condizioni di cui il mani­
festo 9 aprile 1885 n. 69, III 4. 

Una petizione firmata dai prior 
cipali òapi-tamiglia di via Anton Laz­
zaro. Mòro fu presentata al Municìpio 
perchè venga al,più presto costruita la 
ohlayloa e sistenastl gli scoli d'acqua di 
quella pppolatissima, via. 

Noi abbiamo già tenuto, parola nel 
nostro giornale del bisogno di migliorare 
ir plano stradale di quella papte della 
città, quindi non -aggiungiamo parola 

lia (Sapienza Ippocratica 
ha cosi vasto.pampo che i dotti: d'ogni 
epòcaconobbero la necessità-di dividerla 
fin da principio in tante oategorle.ota-' 
colta per poterlti meglio studiare ed ap­
prendere. Quindir la, patalogia, la fisico-
logia, la terapìa, l'igiene, eoo. Là grandi 
scopèrta del secolo ; nostro,' ajjmeiitalìido 
il pailrimonip ocientifico di; ogni facpltà, 
e disoipllha,"portarono' prog reBSi' àhéhò 
nell'arte di Curare. Quanti nuovi rlmedii,' 
qiiaiita ;vére ;speci'alità': utilissiihé ed iin-
pprtantissim'e ;mai per 10 iónanzi' Pòhòf 
:0;pspiute. I ; Ma? fra' quBate, ' l'IhVénZiòné 
più; saluta.ra.ifu quella: deUp ;BOÌroppo di-
Parigiina,, ppmppstp,dal, .dott,.:Gifliranni 
Matóolitit' di' Róma,; ohe l'diitruggendp 
, tiitti, i parassiti dol pórpò ,ìimalio,glìari-
,soe';'ra'dio?ll,men,te'.l'éì•petei''ia 8iHlide,|.'|a; 
'sórpfotà e "lo'scorbuto,. : la :tébbri':mifi:'. 
'smatlohe, il ;tifp che preserva ;;ànp,hftmi-V 
rabllfflénte dal; pò|èi;% mprbii^iJìsservati, 
î  falli parlani^chlarp/jnelì'ultlijja ;'̂ eÌ)Ì!ÌB-
mia:;di N^pòif',|pfì!;iinSJfu'.", atjiiìpcatp di' 
cplófò ;óha ; la 'psàròhp. ,;Ha ;gi|„l%;'8.U,Ì 
mpodiaio';;rìpìjtiinpnel obé" gli 'fruttò ,'(r 
premiò unico éspnzà'esemplo péll'iiltiÈna', 
eàposièionè;'di ;,'r,pfino fra ,tpttB ,;lé • .̂ Vfre ; 
spepialltà éspòs.té. 'Si.'vBnde a UreVS-la, 
bottiglia,' Stablliiuento chimico 'Mazzo-
lini, Roma;Qpattro,Fontane',,n. 18. Giiar-, 
darsi'dalle .cóntrsfiìazìonl,phé:jppoiimpft 
tlssìine e dannósissime,' ;, ; ; . 

Peposito lUnioo in,Udine presso la farma­
cia di: c>,,jll<>iucasa(tl, Venezia farmacia 

;il»ineir alla Croce di,Ma|ta. 

: ]Sot0 
Sulla formazione ' 

della coda dell' iiovao. 
l lì professore Wjrchó.'w', nel|'Ordinare: 

una collezione; dì preparati d'.atitìpà 
data, ne ha ti;pvato uno,, dei:.tempo di, 
Giovanni Mueller, il quale rappresenta 
un feto bene sviluppato, con una cpdp 
ben distinta, di circa 6 a 6: centlràptri, 
di lunghezza, e ohe sembra un vero prò., 
lungamento dellapolonna:Vertebrale.-

Questl fatti sono interessantii spepialr. 
mente per' la teoria di Dafvin., ,, , 

Questi prolungi>mentìc!»,udiforn(i dalla, 
colonna vertebrale si oflservano.ln fatti 
molto di' fraqiieate! in carte popolazióni, 

Ornstein, direttore di sanità dell' cser-
aito greco, osservò in certi coscritti l'a-
slstenza sia di placche coperte di pelli 
a livello del coccige, sia di veri prolun­
gamenti della regione cocclgea. La dif­
ficoltà è di mostrare che la colonna 
vertebrate prendo veramente parte alla 
formazione di questa appendici oaudl-
forml. I fatti pubblicati con questo nome 
sono tutti antichi e quindi non presen­
tano tutta le garanzia. 

In questa descrizioni si possono tro­
vare però alcuni segni caratteristici. 
Sono state descritte le code molli 0 code 
di porco {caudasuillo) ohe si possono 
seguire fino alla colonna vertebrale, ma 
non hanno connessione con essa. Wir-
chow ha descritto uno di questi casi : 
il centro della coda era formato da uu 
tessuto embrionale circondato da una 
massa fibrosa. Non è facile stabilire la 
natura dì questa code. Le code molti 
sono tanto più difficili a otasaificare, In 
quanto che vi sono appendici caudiformi 
affatto slmili a questo code, che sì os­
servano sopra altra parti del corpo ; 
alta coscia, alla regione sottomammel-
lare, ecc. Questa appendici però non 
sono che formazioni cutanee, eco. 

Wirohow ha presentato alla società 
dì medicina di Berlino un feto con una 
coda vara, formata cioè da un prolun-
gamsnto del coccige, e con un' altra 
còda falsa, cioè con un appendice cu­
tanea fra te due spalle. Quest' ultima 
si è formata probabilmente durante la 
vita intrauterina, ed è consecutiva ad 
una dermatite adesiva. 

Dartela aggruppa diversnmenta queste 
anomalie. Secondo lui bisogna distin­
guere BB le còde contengono osso 0 no. 
Se vi sono ossa, il fenomeno si può 
spiegare con l'atavismo. Ma finora non 
v'ha nessun caso dimostrato di tale ano­
malia. 

Vi sono code con le ossa, ma*queste 
non sono altro che le vertebre, io uno 
di questi casi si osservò anche, non 
ostaóte l'esistenza d'una coda, una ver­
tebra di meno (l'osso coccige era for­
mato di tre VL'rtebre invece di quattro). 

Per la spiegazione delle coda molli, 
Bartels ammétta ohe un'irritazione ha 
dovuto esistere durante, il periodo em-
brionala. Se la coda rientra allora nel 
corpo, 11 che avviene sovente, si ha ciò 
che si chiama jiròluiierahza coccigea, 
che Bertels ha chiamato coda aderente, 
perchè è fissa e non si può alzare. 

'VI sono poi, delle code embrionali de­
scritte coma appendici cutanee. Sicché 
Bertela distingue : 

Le code corte in forma dì moncóne 
(Stummelschwamze) ; 

Le còde di porco, che sono prodotte 
duU'iperpIssia del tessuto embrionale; . 

Le protuberanze cocclgee persistenti ; 
Le code contenenti ossa, senz'aumento 

dì numero della vertebre coccìgee ; 
La coda contenenti ossa, con aumento 

del numero della vertebre coccigee (ata­
vismo). 

L'esistenza di quest'ultima varietà non 
ò dimostrata. 

Massimej_sentenze 
Il rlpiatare, e fare suoi propri gli af-, 

fan'nl, _i. ìiitti, 1 peripoli -e la fatiche de­
gli amici, è da generoso, Plutarco, 

.-. ••---- - « » , -• -. 
La bocca di, colui che niente, uccide 

l'anima. ' 8, Grisostomo, 
* " • '-

, Qttàndo/'tg Bómìnicleràt,; delk- fina ii 
pensa*. ' _, , 'Seneca. 

: . . ,• •nfiiwii,;—^ ~ — ' ' , ' -

i ' l^ota^egra ., 
Bontemponeha inventato un^ auova 

pomata pei capelli a ai è presentato al< 
ministero di.,agricoltura, par ;avara il 
lìbratto di privativa. "< • -^ 
• T- La fabbricata in vasta scala, la 
vostra pomata), gli chiese il capo divi­
sione del ramo, 

-— No, signore — La fabbrico nella 
retro bottega. 

Sciarada 
AUprehè, Lisa mio, diletto amore, 

,HaÌ col capo appoggiato al destro braccio 
E gli occhi fissi ,fra te.ma e dolore, - , 
Il pritno fai tendendo forse un laccio. 
L'oKro beila qual sol faceva lume . 
Dallfpito di una torre, ahi sventurata 1 
Al fido amante che annegò nei fiume, 
E In rondine si vide trasformata, 
Sa8empre,sempre,ogn'ora,ogni moménto 
B In sogno, e desta rivolgesti almeno 
Il mito ,a me, ,0 Lisa, 0 mio contento, 
Morrei di gioia e di dolcezza pieno. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Amo-re 

http://oordoni.il
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7a3?ietà 
U n c e l e b r e c a r i c a t t i r l s t n 

n i e n t o c n t t O i , — Un vecchio amico di 
Andra Gill, il celebra caricaturista pari­
gino, si & recato a visitarlo nel mani­
comio di OarentoD e fa dell'infelice ca­
ricaturista il ritratta seguente ; 

Ha potuta a stento riconoscere il mio 
povero amico. 

L'uomo che avea dinanzi era emaciato, 
gli ooobi aveva ebeti, le labbra cadenti, 
lo gote concave e coperte di barba gri-
giiislra, i capelli radi, la testa inclinata 
e come Incroatnta nella cavità dello sto­
maco, le mani penzolanti, 

OHI non conosce più alcuno, è in uno 
stato vicino all'idiotismo. Qualche mese 
addietro'lo si lasciava uscire con degli 
amici per pranzare fuori dell'asilo. Ora 
qutisto passi^ggiatu campestri sono state 
«oppresse. Fu appunta in uno di quei 
luoghi che un giorno il Gill passeggiando 
col disegnatore Emilio GohI, scorgendo 
un mulino disse quella frase amara che 
tutti ripeterono : « Qui si schiaccia del 
grano per faVe del pane, a Parigi si 
schiuocla del cervello per farne del 
pazzi, » 

O r a v e f a t t o a C e r e a ( V e ­
r o n a ) » Leggiamo neW'Adige: 

La notte del 18 ai 14 corrente ac­
cadde nel comune di Oerea In contrada 
Qìardln un gravissima fatto che triste­
mente impressionò quella popolazione. 

Certo Carlo lealberti aveva da molto 
tempo a letto la moglie gravemente am­
malata di resipolu. Il marito era sem­
pre a letto della povera inferma, per 
medicarla e prodigarle le cure aCfetluose 
d'un buon marito. 

Versa le 1 di notte l'Isalbertl pregò 
la moglie a volergli concedere che si 
recasse in un vicino campo, temendo 
che qualcuno gli rubasse l'erba spagna, 

B infatti vi andò in ciabatte e vestito 
con le sole mutande. 

Il padre dell' laalberti non vedendolo 
più tornare, domandò alla moglie ove 
mai poteva essere andato. Saputolo si 
pose sulle suo traccie. Poco discosto da 
un campo coltivata ad erba-spagna, sco­
perse nua pozzanghera di sangue, poi 
un'altra più oltre d'alcuni metri. Il 
pover' uomo camminava dietro le traccie 
del sangue sotto l'incubo d'un sospetto 
terribile. 

Avvicinatosi ad un fosso riconobbe 
il figlio, cliè giaceva mezzo sommerso 
nell'acqua,, con il volto tutto insangai-
nato. Disporato il padre chiamò tosto 
soocorso. 

Il cadavere dell' infelico fu estratto 
dal fossato, e deposto sull'erba. Accor-
soro poco appresso il delegato di pub­
blica sicurezza ed- i reali carabinieri in­
sieme al pretore di'Sanguinetto. 

Fu constatato che li povero Isaberti 
aveva una ferita larghissima alla gola, 
operata con arma da taglio, 

Il cadavere dell' infelice estinto fu 
trasportato nella cella mortuaria per 
l'autopsia. 

Il coltello che si ritiene abbia servito 
alla uccisione dell'Isalberti fu trovato 
nello stesso fossato pochi metri discosto 
dal luogo ove giaceva il cadavere. 

Quantunque l'autorità non sia pro­
nunciata ancoì'a, pure'si ritiene gene­
ralmente che si tratti di suicidio. 

Dissidio Bepretis-Coppino. 
La Tribunu conferma la sua informa-

lione di ieri, intorno ai dissensi fra 
Depretis e Ceppino, per la questione 
universitaria. 

Si nota che i giornali ufficiosi di sta­
sera non smentiscono quell' inforinaziobe. 

Sotìoscriziom pei soldati d'Africa. 
I giornali aprono sottoscrizioni da ver­

sarsi ad un comitato di signore, costi­
tuitosi sotto il patronato della Croce 
Rossa, por lenire i disagi e le privazioni 
dei soldati nel Mar Rosso. 

Da Assab a l^assaua. 
Si dice ohe, conforme il consiglio del 

generale Ricci, il distaccamento d'Assab 
verrà trsferito a Massaua. 

II Diritto smentisce la notizia che l'In­
ghilterra abbia domandato l'invio di 
nuove truppe italiane in Africa per so­
stituire le sue guarnigioni dell'Egitto e 
quindi II rifiuto da parte del nostro go­
verno. 

Notiziario 
Scuole e Parlamento. 

Roma 16. I collegi di Modena e di 
Livorno sono convocati per il 3 maggio. 

Venne pubblicato l'ordine del giorno 
della prima seduta del senato che avrà 
luogo il 20 corr. 

Il primo oggetto doll'ordine'del giorno 
è qtvesto i Discussione del progetto di 
logge per l'esercizio terroviario. 

l o relazione Saracco. • 
L'ufficio centrale del Senato licenziò 

oggi per la stampa la relaziono dell'oni 
Saracco sul progetta ferroviario. La re­
lazione verrà distribuita venerdì sera. 

La relazione con contiene le osser­
vazioni chu si attribuivanu al Saracco. 
Questi però ha dichiarata che farà in 
altra sede, una critica della politica fi­
nanziaria del ministro Magliani che giu­
dica, anche riguardo le convenzioni, di­
sastrosa. 

Le uniuersilà degli studi. 
Telegrammi delle varie città univer­

sitarie constatano che ovunque furono 
ripresi i corsi tranquillamente con una 
scolaresca abbastanza numerosa^ 

Alla università di Roma avvenne lo 
stésso. Furono applauditi dagli studenti, 
al loro apparire nell'aula i professori 
Oocìoni (ex rettore) e Schupfer. 

Accordo Coppina-Brunetti. 
Il ministro Ceppino e il professore 

Brunetti si sono accordati, per impedire 
che il ritorno di quest' ultimo a Padova 
Don provochi disordini. 

Brunetti avrà il chiiisto permessa d'un 
mese, prorogabile se necessario. Noi 
rattempo lo sostituirà Cacciola. 

TJltima_Posta 
I l e o n f l l t t o A n g l o - R u s s o . 

Armil armi! armi! 
Londra 16. Il numero delle navi che 

preparasi per il servizio attivo ò cosi 
grande che si avrà bisogno dei servizio 
di tutti gli ufficiali della marina e si 
ricorrerà anche agli ufficiale di riserva. 

Una piega migliore. 

Londra 16. Il Daily News dice che 
un dispaccio di ieri da Pietroburgo, 
giunto al governo fa avanzare le trat­
tative per la frontiera che l'incidente 
di Pendieh aveva sospese. Il dispaccio 
ha la forma conciliante, e presenta la 
base per un più lungo accordo. 

L'opinione generale, ieri, alla Camera 
dei Comuni, era che i rapporti colla 
Russia prenderanno decisamente una 
piega migliore. 

Lo Standard parla nello stesso senso 
del Daily Neuìs. Dice ohe l'incidente di 
Pendieh è relegato in seconda linea. 
Gredesi che la questione della pace o 
delia guerra sarà sciolta prima che siasi 
potuto ricevere spiegazioni da KomarofF. 

Il Daily News crede probabile un ac­
cordo dell'lnghilttrra con la Turchia 
nelle attuali complicazioni. 

La Camera del Lordi ha approvato 
por acclan.aziooi il messaggio della Re­
gina che chiama lo riserve. 

Si richiamano anche i pensionati. 
Portsmouth 16. L'ammiraglio invitò 1 

pensionati della marina e' dalla fanteria 
di marina dell'età minore di 60 anni che 
volessero riprendere il servizio a farne 
subita domanda. 

Vn ammonimento alla Porta. 
Washington 15. Ieri 1 rappresentanti 

della Francia, dell'Austria e della Ger­
mania, e precedenteraento Nelldoff, chia­
marono seriamente l'attenzione della 
Porta sulla osservanza sui trattati rela­
tivi al passaggio degli stretti in caso 
di una guerra anglorussa e sullo gravi 
conseguenze in caso d'inosservanza. 

La Porta sonza pronunziarsi catego­
ricamente rispose cho è intenzionata di 
rispettare 1 trattati. 

CiU I n g l e s i n e l S u d a n . 
Cairo 16, È smentito il richiamo del 

corpo montato sui camelli. 
Sua/firn 15. Osman Digna tenta riu­

nire i suoi partigiani. 

La pace in America. 
. New-York 15. Furono stabilite le basi 
per la pace fra il San Salvador e il 
Guatemala. 

Le ostilità sono cessate, 
Fu proclamala un'amnistia generale* 

Nel Tonkino si muore di fame. 
Parigi 16. Un dispaccio del Malin 

dice che gli equipaggi delle navi da 
guerra, che sono nelle acque del Ton-
chinOj .ìofi'rono quasi la fame. 

A bordo della corazzata Bayird sa­
rebbe avvenuta una rivolta della ciurma. 
Dieci rivoltosi sarebbero stati fucilati. 

/ temuti disastri di Berlino. 
Berlino 10. Temonsi forti disastri fi­

nanziari, essendo molte le case impe­
gnate nei valori russi. 

La rendita italiana ha avuto oggi o-
sctlliizioni febbrili : da 90,90 andò a 
92,60. 

alia volta del mar Baltico a precedervi 
l'arrivo della (lotta. 

Tutti 1 giornali insistono urgentemente 
sul principio che la guerra sarebbe a-
desso più favorevole che non più tardi. 

C i t n m b l n e n 14. Corre voce che 
un esxroito di trentamila uomini sia già 
concentrato al Caucaso. In sei giorni 
potrà giungere a Sarraks. 

P i e t r o b u r g o 15. Il linguaggio 
di tutta la stampa è bellicoso oltre mi­
sura. 

Il signor di Qlersha domandato alla 
Porsia schiarimenti sui' suo contegno 
di frante al presenta stato di cose e si 
assicura cho la Persia ha ormai aderito 
ad un eventuale passaggio delle truppe 
russe sul suo territorio. 

Mancano notizie militari dalle fron­
tiere. 

m a i l r l d 14. Alla Camera il mini­
stro dell' interno rispondendo ad inter­
pellanze relative al colèra dice che pren­
derà tutti lo misure possibili por impe­
dirne la propagazione o particolarmente 
circonderà la città e villaggi infestati 
con cordoni sanitari. 

Telegrammi 
XiOn<Ira 16. Il Times dice ch'e, nel 

caso che la guerra dovesse scoppiare, le 
truppe inglesi lasoieranuo completamente 
sgombero il Sudan. 

Il generale Wolseley comanderà la 
spedizione ingleso contro qualche parte 
della Russia europea. 

Tre torpediniere si sono già dirette 

Memorìaledei privat i 
a s t r a t t o d a l V o g l i o A n ­

n u n z i l e g a l i . Il N. 100 contiene : 

Il municipio di Painzzolo dello Stella 
ha prodotto In tempo debito alla R. 
Prefettura regolare documentata dichia­
razione per riservare a quei Comunisti 
il diritto di pesca, di cui si ritengono 
in possesso, nella Laguna di Marano e 
nel fiume Stella. 

— Nella esecuzione immobiliare prò-
mossa dalla Fabbricieria della Chiesa di 
S. Martino di Nespoledo, contro De 
Giorgio Maria e Rosa fu Antonia di 
Bertiolo, in seguito a pubblico incanto, 
furono venduti gli immobili siti in mappa 
di Bertiolo per il prezzo di lire 130. 
Si fa quindi noto che il termine por 
offrire l'aumento non minoro del sesto 
sul prezzo suindicato scade coli' orario 
d' ufficio del giorno 26 aprile corrente. 

— Il Sindaco del comune di Pasiano 
di Pordenone avvisa ohe per quindici 
giorni continui resteranno esposti presso 
queir ufficio municlpalo, il piano parti­
colareggiato di esecuzione, e la stima 
delle indennità offerte pei terreni da oc­
cuparsi colla sede del lavoro di rialzo, 
ritiro ed ingrosso all'Argine sinistro del 
Meduna da Rivarotta- allo sbocco del 
Livenza, 

DISPÀGGI DI BORSA 
• VENBaU, 16. 

fBendita itoil. 1 gennaio da 03.40 a oa.GS Id-g. 
r luglio 01.33 a 01.48. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.- Banca Veneta da 290,— 
a — .— Banca di Credito Veneto, 260.— a 
— .Socletjl COBtTUzIoni Vonota 808.— a SIO.— 
Cotonificio Veneziana '—,— a •^^'^ Obblig. 
Prestito Venezia a premi 24.50 a 95.—. 

Cambi, 
Olanda se. 3 da — Gonnania 4 Ii3 da 193.60 

a lii.ai, e da 199.10 a 193.36. Francia S da 
100 80 a 10120. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 3 1[9 da 26.33 a 95.46. Svizzera 4 100.96 
a 100.60 e da ino.mi a 100.90. Vìenna-Trleato 
4 da 903,76 a 903.96, o da —.— a —.—. 

ralutt. 
Peni da 30 frandil da —,— a — .—; Ban-

cuaote austriaelio da 909.73; a 908.85 
Scontò. 

Banca Nazionale B — Banco di Napoli 0 — 
Banca Veneta Banca di Crod. Van. — 

FIRBNZK, 16 
Naiwleoni d'oro —.—; Londra 96.43 ]— 

Francete 101.06 Azioni Munìp. —.— |.Banca 
Naiionalo —; Ferrovie Merld.(con.) 600.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 040.— Bendila itiOiana 03.70 i— 

FABiai, 16. 
Rendita S Oja 77.66: Rendita 6 Oio 103.06-
Itondlta italiana 03. Ferrovie lìomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmaiiuole —.— j Ferrovie 
(tornane —.•- Obbligazioni —.— I.ondra 
96 38 —I tngleao 96 7(16 Italia 8i4 Banca di 
Barigi 707. 

BERLINO, 16. 
Mobiliare 460.00 Auatrlaclie 400.60 Lom­

bardo 911.60 Italiana 01.60 
LONDRA, 14. 

Inglese 04 7(3 — Italiano 90. Hii Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

VIENNA, 16. 
Mobiliare 970.40 Lombardo 199 60 Ferrovie 

Austr. 800.60 Banca Nazionale 360 .— Napo­
leoni d'oro 9.06 li9 Cambia Fubbl. 49.70; Cam­
bio Londra 196.-- Austriaca 80,— 

:M:ercatì d.i Oit tà , 

Udine, 16 aprile. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 
Granaglie. 

Granturco com. da L. 9.— a 11 
Segala „ „ - . — „ 11,70 
Giallone com. . . „ „ —.— „ 18.— 
Frumento da semina,, „ —.— „ —.— 
Cinquantino , . . „ „ 9.— „ 9.50 
Lupini „ „ —.— „ -—.— 
Fagiuolidipian. . „ „ 11 .— „ 14.— 
Fagiuoii aipig. . „ „ —.— „ —..— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.30 a 1.35 
Polli d'India m. . „ „ 1,00 „ 1.05 

» f. „ „ 1.10 „ 1.15 
Capponi „ „ — — „ — . _ 
Anitre „ „ — . - - „ — . _ 
Galline 1.05 „ 1.10 

Uova. 
Uova al conto . . da L. 4.60 a 4.75 
Burro „ „ —.— „ —.— 

Foraggi e combustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alla I qual. da L. 4.76 a 6.— 
» » II » „ „ 3.80 ,i 3.70 
» Bassa I » „ „ 4.— „ 4.25 
» » II » „ „ —— „ —._ 

Paglia da lettiera „ „ —.— „ —.— 
(COBI proso il dazio). 

Letrna (T^gl'ate . da L. 2.40 „ 2.56 
^*'S'"' (In stanga „ „ 2;30 „ 8.40 

Carbone i l , 1"»""^" " l'-^ " ^.40 
(li » „ „ 5.90 ,, 6.30 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 16. 

Rendita italiana 93.76 [aerali 94.10 i 
Napoleoni d'oro — . „ 

VIENNA, 16. 
Itendita anatrìaca (carta) 70.40 Id. antr. (arg.) 
79,00 Id. aust. (oro) 104.70 Londra 196.— 
Nap. 9.06 —[ 

PAKIGI, 16. 
Cliiusnra della sera Óond. It. 99.60 

Proprietà della Tipografia M. lUiiDUSOo. 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

( C o n n u n l c a t o ) 
Onorevole Sig. iUaramia Antonio, di­

rettore della Società Romana d'Assicura-
razione, 

Udine. 
Ringrazio la S. Y. por II pagamento 

ricevuto delle due quitanze con i nu­
meri d'ordine 148, 146 per l'importo di 
lire 616.17 di cui ne attesto i più sen­
titi riugraziaraenti a Lei ed ai signor 
Direttore Generalo pregando la S. V. 
qualora volesse inserirò la presante in 
qualche giornale è liberissimo di farlo 
pienamiMite. 

La riverisco e con perfetta stima mi 
creda di Lei 

Faodis 15 aprile 1885, 
Devotissimo 

Cois Giov. Batta. 

O l 
aoa!vd:-a-3srE3 

AVVISO 
per secondo esperimento d'asta. 

ISlltHCATO nULLA SttTlk 

Milano, 14 aprile 
Non possiamo aocounaro a nulla di 

meglio nell'andamento degli aifari, man­
tenendosi il nostro mercato piuttosto 
calmo. 

Le poche transazioni ohe avvengono 
giornalniiinte non permettono di iiidioare 
dsi prezzi, che in ogni modo non riflet­
terebbero il vero stalo delle cose, attesa 
l'irregolarità dei mndeiiimi. 

Che le ofl'erte chi) purvongono dall'e­
stero sieuo basso, non lo contrastiamo, 
ma d'altra parte non è ra<!n vi>ro ciie 
molti produttori le respingono so spe­
cialmente riguardano qualità di qualche 
merito. 

Caduto deserto l'esperimento odierno 
per la vendita di N. 6878 piante resi­
nose dei Bosco Comunale Luiss, peritate 
L. 36086.50, di cui 1' avviso 23 marzo 
p. V. pari numero 

S I r e n d e n o t o 
che nel giorno 1 maggio p. v. a oro 11 
ant. in questa Ufficio Àlniiicipale e sotto 
la Presidenza dei R. Commissario Di­
strettuale di Toimozzo si terrà un seconda 
esperimento d'asta per la vendita delle 
suddette piante, colie slesse forme ed 
alle stesse condizioni portate dai succi­
tato avvisa, avvertendo cho la aggiudi­
cazione avrà luogo quand'anche si pre­
sentasse uu solo oiferente. 

Dato a Moggio addi U aprile 1885. 

Il Segretario del Comune 
FED. LUIGI SANDRI. 

Il Negozio Mode 
della signora Fabr i s -Mi i r -
clif è stato trasportato da Via 
Cavour in Via Mcrcatoveochio, 
casa Mtisciadri. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

OIOWAUNI COStSXI 
fuori porta Villalta, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino • ed . 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la­
minato. 
Copia fedele. Traduzione 

Parigi, 6 nooemfrre I8B8. 
Siim. sii;. Farmacista Galkani 70 

Milano: 
Noi, autori della Pa lvoro p e r nniina 

aednllvit, so da 22 anni la troviamo cosi 
baliamica nello donno per injezioni e lava-
turo profonde (inaggionnento d'ostate), uou 
possiamo persuaderci elio possa tornare tanto 
salutare nll'uomo, sempre inteodiamoci per 
iniezione; ma nel caso del sî n̂or L.L., ba­
gni, 0 sempre bagni, Io ripetiamo, noli' in-
terosse d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assolutamente fos.sc impossibilatato di fare 
i bagni, inzuppi dello pezzuole ncH'ncqnn 
•ednttvn ed avvolga bene il pene od i te­
sticoli e ciò sera o mattina almeno. 

É contrario all'andameuto dolio cura l'ii> 
regolarità, vaio a dire con contìnuitii nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. ,-
F. NELATON 

H, Piace do la Borse, 2 stage. 
Prezzo L. 1 . IO ai ilacono; a domicilio, 

a mezzo pacco postalo, aggiungasi ao cent. 
Totalo L. f ,00 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galloani. 

MACCHINE DA CUCIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d e -
I i o s H o , Via A-
guileja n. U, tro­
vasi un completo 
assortimento ; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
speciale per ripa-
zioni. 

Pastiglie de' Stefani 
(vedi avviso qitarla pagina) 

NOVITÀ 
Gloria deirindustria meocanloa. 

9 I a c c h i n a a p e d a l e , siknziosa, 
senza navetta. U o l i l n a contenente 
e o o metri di filo; ago corto. A d a t ­
t a s i a d o g u l l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Gritznor e Comp. (Dur-
lach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire 8 5 , l i t O e t 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN. 

D'affittarsi 
una abitazione di sei ambienti, 
sopra la Bottiglieria e Offelleria 
Doi ' ta in Mercatovecchio n.1. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli.' 

d . e l l a : F a , " b l o r i c a 
dei 

F n J i T E L L I KOSI^IOn 
di 

L U B I A N A 

DIÌPOSITO IN UDINE 

presso il sig. C . I S U U C i l I A n ' f f 
rimpolto la Staziono Ferroviaria 

Qualitt\ eccellente, chiara che 
mai intorbidisce. 

Al prezzo di L. 42 l'ettolitro 
tanto in barili da 50 che da 25 
litri, posta a magazzino o fer­
rata. 

Barili vuoti da ritornarsi 
franchi d'ogni spesa. 

Sono d'affittarsi duo stanze 
| i c r liitudeiilì in via do) Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 



.ftffJyCS»VP'- .'..-^.•^.•VfUff 

IL F R I U L I 
Le inserzioni dall'Estero per 11 FritM si ricerono esclusivamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 

E. E.Jpbliegliti Parigi' e Boma^ e per l'interno presso l'Amministrazione del nostl?o giornale. ' 

ORARI DELLA FERROVIA 
"etò/sam : Atì^l^" ' f &rt9nze - *"IÉV' 

, BA DIjm». 1 
()psj,tì' 'àt, 

„ 0,48 u t . 

^v/iymiiiu.' A v0mx 
«te 1.48 iml,«f • idsio ()psj,tì' 'àt, 

„ 0,48 u t . 
Òte 4.80 ant. diretto., 

oiiinilia». 
0rt(i7,è7.MJ,„ 

, ClOtuii omnlbua 
()psj,tì' 'àt, 

„ 0,48 u t . „ 6.26 Ut. 
diretto., 

oiiinilia». . «.9,64 «nt.,. 
, ÌD.30 u t , dlratb » 1.80 p. „ li.— ani. omnibàa „• 19,80 p , ; • 

, B.28'5.' L ia.60 pom smmtmi n 5,1B p. „ B.lSp. diretto 
„• 19,80 p , ; • 
, B.28'5.' 

. » *.*8 , omónins „ 9.16 p. » *-~ » ' ottmiliiî  \ , SSSfi 
„_8,28 „ ditetta, , 11.86 p. » ^'"^ n miiteo , 3.80 Htit. 
BA.1)»INB A POWKBBa DA PONTBBBA . A/TIpItt'^j 

o«t MO u t . 
. , 7.46 m: 

omsib. ora 8.46,uit. ore 6.80 aat* .loumjfc,! ore.) 9.18 dBt.., o«t MO u t . 
. , 7.46 m: diretto , 9.42 «Di „ 8.20 snt. ditetto , lO.lQwtfl' 

:^ 10.80 aat. otuulb. „ 1.88 p. , 148 p. QDlDib, . 4,26 p,' 
a' 460'p. otttilb. , • 7 . 2 B p . « 6.— p. , oranib, » 7.40 p. 
• fl.8|,ji. diretto „ 8.88 p. ', 0.88 p.- dltett^. /» 8,20,p.' ; 

,DA'tìmti» k TRiaSTE DA T R I E S T B : A DDINS 

óto 8.80 uni . oitto. ore r.87 fial, ote 7.20 u t , 
ouraB. 

me 10.—'iùtV 
» •i«BO A, 
' , 'S-OB-'V,'' 

'• »• 7.64 tfA. omdb. „ 11.35 u t . . O.IO wt. ouraB. 
me 10.—'iùtV 
» •i«BO A, 
' , 'S-OB-'V,'' , j , . 8 .48 (li omtiib. , 9.62 p, , 4,60 p. onmiuns 

me 10.—'iùtV 
» •i«BO A, 
' , 'S-OB-'V,'' . , 8.47 P. onmib. „ la ja p. „ 0 . - p. adito „- LllMlt. 

VERA TEUAE'AMIGA 62 

^iW JW^ IBBIIJBIJIII 1 ^ i P ^ P™ • 

• MILANO — Famaùa ti. Mi Oiiaeioffaiieorii —/MII.ANO 
eoiij,.labor»torlo .Cmmieq, ini Plaxìà S§; Pietro e lino, D. 2. 

•';• , • Presentiumo questo preparalo, del nostro Ub'òpaWHo dopo un» InnRa ' 
Serie di anni di prova avendono. olténato un pieno successo, non che le lodi 

' pi4 sincere ovunque è stato adoperato) ed una diffusissima yendll» in' Eu-
. rapa ed in America. 

' • Esso non devo esser confuso con altre specialità ohe portano lo nt^aiia,, 
n o m e che sono l u r f a c n e l e spesso dannose, il nostro preparato è,un 

' OleosleMeto disteso su tela che doatietie i = principii doll'infi|,lèB mò'n-
• twun, piante natilo fhWe, alpi conosciuta fino dalla' più wmljla 'antidHitS,' 

Fu nostro scopo di- trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
jioin .siano alterati i principii attivi dell'arpica, e ci siamo felicemoiite ritt-
solti .mediante un prvcoa«,o. iape(slnle,.ed un a p i i a r a t a ' a i non t r i t 

jcaieiuslva l i i T e ^ s l o n o o .propvI^M. 
La.nostra tela viene .talvoltR, ^ | |»JHo»t« _ed imitata goflajnenta col 

v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiv'ti e'questa' 
dBve'cssér'e'riflutnt'a richiedendo*•qu611'a"clfl"pteta le nostre vere marche di 

-fabbrica, ovvero quella inviata direttamBn,tè dalla nostra Farmai^if - , 
innumerevoli sono le guarigióni'ottennio in molte matàttie'coriie'lo at­

testano I o c r t l U e a t l e h e pomiei l lama, In tutti i dolori in.,generalfi' 
ed in particolare nelle lombai t s t ln l , nel r enmai lun f j j l ' a iKn l .na r t e , 
del corpo la s n a r l g l o n e * peonia . ' Giova noi d o l o r i portali .da 
cnl lob: n e f r l i l è o , nelle- m a l a t t i e dì n t c r o , nelle l e n c p r r e o , 
«BU'5liÌj4s»an«en»o d ' u t e r o , ecci,, Serve .a lenire ì d o l o r i - d a a r -
irl 'IUle'.oronlca, '"da gotta: risolve la callosità, gl.i induriùejiti, da ci-

• eatri'cì od ha inoltro molte altre utili opplicaiióni per"malattie chirui'^ohe. 
Cosio i . t p , oi mtlro, L. Bf,,ah mozzo metro, ,., 

Spedhiom franca a domicilio, aggiungendo le spese postati,, 
Rivenditori ; In U d i n e , Fabria Angelo, p9m6lii„Er»n!;caco, UBiasioU,,., 

A. Pontotti (Fillppuisi) farmacisti; • Goflit'la, FarmaeiaC, Zanetti, Far-; 
macia Pontoni; Trieste,-F,armao\a-C,Zanetli,.G. Seravallo, SRar», 
Farmacia N. Androvic Ì T r e n t o , Giuppooi Cartoi-FrÌBii Ci,~Santonir 
S p a ì a t o , Aljinovie; B.najij Grablovitji K l u m e , G. Pfedram.-.'Ja-i!,: 
ickel F. j Miglino, Stabiliiiiento-C. Erba, via .Marcala, n. .3,io .au,i(j. 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa sÀ, Munaoni e Comp,,. 
via Sala 16! Bomt», via-Pietra, sb, Paganini e Villani, via Boromei 

, n, 6, 0 in tette le principali Fatmaoie del Regno, 

Polveri Pettorali Puppl 
PKEPARA'TB 

alla Farmaóia Reale 

. FlLIPPDZZI-WÈÒLAJifr IN UDINI 

Queste polyefi ?ojio.. (ilvsOHfe .iti-JMO 
tempo oolebri e di un estesissimo uso. 

•perchè oltre la-.Bingol4r4j,é££(caoia, osi 
ondo composte di sostanze ad azion-

•'non irritante! possono' eSaere luàate aft-
"lOhe, dallo ) persone ^dedicate :e ,mdebolitf 

•'' (dal male. Esse peroiS agiscono lenta. 
, mente, ma ' in" modA'siòurò oonlró'lo 
j affezioni polmonari a bronchiali croni 
,' ohe, guarisopuo qiialanqu^ tossa,'{per 
' quanto'.inveteratà, ooinbattOno efdo'àaé' 

mentela stessa predisposizione alla tisi 
Questi straordinàri è" iitlliiiiiclievoti 

effetti si ottengono coli" uso di qdèste 
. polverìi la-ouì aziona npn mancò,maìidl 

' manifestarsi in alouiJiOa80,in,pu([^y«one 
impiegata con costanza. I cnèdici e gli 

• infermi'oha ne hatino tentata" la" prova 
largamente^ lo attestano." , 

Ogni pàoohet,tb di tìojitlSl'jpQlverv'corta 
\ .una lira, S' porta il Umbri?' dellà-Ftìf-

"Bioftid pnippuzii:, 

ASIt&LIE de: S l E f ANI 
«IfiniARAZIOIl Bl GUiRI&lÓSl ÓMMUIE 

Sig,:(h' Stefani. 

Anftnstioto in questa stagiono per più glorili di seguito da forte ed 
dstiiifto ralTroddore,' feci uso dello suo PASTIGLIE ANTtBRÓNCHlTIGHE 
O'Uj ebbi t a l e v a n t a g g i o da farmi cessare del secondo giorno la T o s s o 
ed il d o l o r o di pettoi: È certo che Ella don ciò si rende benemefito (Jel-
r umanità, por il ohe lo faccio" le mie congratulazioni,'nel mentre'che'con 
tutta stima ,la riverìseo. 

Devotìsslmo di Lei setVo 
ROSSI LUIGI. 

'Èassaii-VeMo, 4 giugno n. 

Torre di Mosto 31 mariso 1878. 

Egregio sjpnoì'e 
Por la pura veriii mi, è §:rfldìto il comunicarle die le sue PASTIGLIE' 

ANTIBRONCHITICHE hanno liberato in poche ore la mia , vecchia madre 
da un eatnrifo e dà una »o»»c, che mi. facevano tanta pena, perchè 
la molestavano' da pi"il à' un mese. ' ', 

lo'mi farò sempre un dovete di raceomondto a quanti ne abbisognano 
un rimedio tanto' efncace. 
[ . Aggradisca i miei sensi di stima e rispetto 

Dev, servo dott, GIULIO. DALL'OGU% 

CeHiflcaaLdal sottoscritto ehe le PASTIGLIE DEL CHIMICO FA'RMA-
CISTA SigrUE-STEFANI, òlirS.'d!"guarire prodtàìiléhtp'la eootlpàisló'iie 
sono le pia efficaci e cortei a gtiai'ire in pochiìgiorni'ia^tlt'ale oa^tfVà' 
' l ivon'éhlBle, e ciò per i,benefici olfetli riscontrati ed,-.ottenuti sii' me 
mèdesiMo in'più e'diverse opocHo, 

Pistoia, 24 febb.-miO. JACOPO VANNINI, 

Omr. tig. de' Stefani FàlHnet, 6 gem. 1879. 
È qualche tempo che fuccip uso di- joeste sue Pastiglie e ttovo nrt 

isolliovo che non tròvdi''i)of'quàiit' riiìtédr abbia provato .m otto anni'Cho 
.soffro mancanza di i -esplro e Kasrie, speoiaimente'allo "svegliarmi'idi 
mattino. : , .' " • • ' " 

' , , , Suo ohUig.-.sermtorei., -
BOZZOLI LODOVICO , 

•• PRESSO 

"ih PREMIATA FABBRIOA 

DI 

PlIiTRE 
ARTIFIClftU 

AiSITONIO ROMANO 
l ' i , . i 

tr.ovasi un-gFandS.de*''  
posito- "di iho(i<iìmlàe-fm>-
paratoje ad uso. irriggr, 
^ipne. Si,.aspmono_in 
oltre commissióni" ip'er 
qtialtìiigti^ lavojcci in", 
cemento...! . • • „ . . . • 

Pressò la stéssa Ditta tro­
vasi anche un grande depo-' 
sito'di z o l f o rafSdatmi'" 

li. sig, de' Stefani, specialista distintis. 
Pir.mm, IZiMaggio 18,78. 

l o avverto chd'ho ricevuto per la' Ferrovia addi" 5 corr. le 'scatole 
PASTIGLIE da Lei spedito,, ed ebbi occasione diggià' di espórimentarle in 
vari malati di Tosile che.ne provarono un- noni' Indlffbrcif to mi ­
g l i o r a m e n t o quasi .istantaneo. 

Ho il bène dì,salutarla distintamente dichiarandomi" con stima e ri-̂  

' '" ' °' * Suo Dev. Cav. Dott. M. BANOHERfc' 

Carissimo Signore! , Trani (Puglie) 1 novimb. Sii 
, , . . (Ci'ceo Davamati), 

. Dabbo-pregarla di inviarmi alcune scatoline delle sue Pastiglie anli-
bronchitiche, infatti,,delie altre che mi avea favorito, tra nie ed alcuni a-

'tiie! abliiamo fatto^quMÌ repulisti..D.eyo:poi congratularmi.con'leì',dóirèf-
floaoia.delle..sue "Pa.s,tigUe,da me ri|elutamente esnerimentato non solo'iri 

.ca8Ì'diito3aa'inoìpièi>to,'ma anche nello lente e dolorose infiammazioni di 
gola a (ìfji,,pur(roppo molti di noi insegnanti andiamo soggetti in ciiusa 
delle vòoiferiizioni m iscijola. , '' 

Parecchi miei amici Profossori di..questo Licso. lo hanno purcesperì-
mentate .utilissime. Dunque-'la" prego'a notf-dimontictfrsi-di inyiarmenoilo 
con tutta'stima mi dico 

"' ' , Di Lei Devotissimo', 
dott. ARTURO RÓSSI 

Prof,,'in Scienze Naturali. 

« E - T I P O G H i F I à M; BMBtlSGO-ODINE 
Olièrfedl proiii'la edleioile i 

A. .VlS^ARÀi M o r a l e ' S o e l a l e , un volume in 8', prezzo L. f .jSO.. 

PARI ! I » r l u e l p l f e o r l e o - n p e r i m e n t a l l d i K*ltO'paira«al Iji 
t o l ó g t a , u n volume in «'.grande di 100 pagine, illustrato con ' JÌ 
18'figuro Utograflche e 4 tavole colorate - 1 , . ».50.' | 

..VlTALB!,Wn'o«iBUlatB I n t o r n o n noi,'seguitò alla Storia tit 
, , u». Zolfanello, un, volume di pagine'376, fc. ».'«a. 

D'AGOSTINI. (1797-1870) Uleord l , m i l i t a v i d e l C H n l I , ^, 
. due volumi mo.tlayo,.di pagine ,428-584, con 19 tavole to- , 

, . pografiehe m .htagrafia, li.. s. '»o. , j ^ ' 

ZORUTTl!l»«eile e d i t e e d . Inpd i te pubblicate sotto gli au- | 
'• spici'dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine '• 

I ,' XXXV-48i.696,.can prefazione'e biografia, nonché il ritratto , ). 
j >• • del poeta infotografla'e.sei illustrazioni in'litografia, t,. « . • « 

I REBUFFO: T a v o l o d e g l i e l b m i i u t l - c l r e o l a r i ; ' presa per 
{ • unità la corda (100 tabelle) L. 3.50.' 

I 

' ì 
•,' ! 

ies*!a<ìg»»ite»ii tjj<M»iKjfe»iiiMtia.i'iMiiit''^iaife»iiii*uaJ 

• Si'g. De' Stefani, , Napoli 28 gennaio 1879.. 
Con ,piacoit,e debbo smanifosUrvì,, ohe le vostre PASTIGLIE per la tosse 

corrl8pon.^ónoi ' ,ai j n o r n v l g l l a {.ciò non è un semplice complemento,, 
ma il risultato'finale.'di vàri esporimenti fatti su,varie, persone, ed .anche 
su me stesso. — Voglio augurare al vostro ' ritrovato, fortuna migliore dì 
quella, chenon trovarono'altri prodotti italiani, sòl perchè sóprafntti dalla 
•apàtia'inqiialificabile'dei nostri medici e dal" Ciarlatanismo stranièro. 

Gradite i miei distinti salumi, e credetemi 

' Dev. NESTORE PROTA-GIPRLEO. 

Preg. sig de' Stefani, '" ' '• Oderzo, 23 dfcembre 84. 
•'" '" Siccome mia moglie qutaio Icscorso-autunno fu costi iii villeggiatura 
,jH>}(ò;",i!ho Ijidi Let>Piatiglio''Abtibronohitiohe, sommiftistrate al bamhwio? 
'gli gio'vorono in raódo'da.,essere assolutamente preferibili a qualunque altro 
' rimedio per tossi e catarri. . , . , . . . ' . 

Cosi la pregherei spe,clirmene dqe scatole .grandi con- itutta,- urgenza a 
mezzo Pacco Postai?; ^vendoi.jo istesso bambino un poca (IÌ!.tosse inaiatonte 

)!ii Js^Ti'rti%razÌQ del distiirbo e mi creda.riverendola distmtamente 

, . Di Lei .Devotissimo 
' ' " . ," ' ' R. Colite .ROBERTI. 

• .Si.svendono alIMngrosso in Vittorio"al" LÌi)oràlório Da' Stefani, ed in 
„^<}lrao nelle Farmacie : Camel l i^ Alè'a'iilj C o m e s s a t t l , i ' a l i r i s , 
Do C a n d i d o , , De'"Vlue^inll, DI»lsloII[.e'Pctjraeoòl al prezzo di 

nfrifil.SO lasoatola''."grando,iecent..BQ, la piccola. 

MSTABMMENTO 

CHIMICO 

FARM'^qEUTltì)'^ 

INPIlStÉAU 

laii-Udine 
brevettato da' 8̂  M.' i| re d'Italia Vittorio Eihanusla 

1 . 

è fornito 
delle : •Beoher, dell' 

nitini,' Patmon' 
'Eremita *" 
s Loipi^es, 

rinomate Pastiglie Marchesini,'Cafresi, 
Spagna, Panfo-ai,, .Vichy^ Pr^mìinf; Rampììi:ti 
Cmia Alliitninatà JUiMUzm ecc, ecc.- atte; a'guarire'là'tosso,- raucòdlnei 
coétipahètie, brdnchiteod att^s simili malattie,' ma il sovrano.dei rimedi, 
qUellq che in un momento eliiiina ogni, speeiei di tosse, qiiello. che'oramai 
'S oondiioiato' per 1' efficacia'e''Semplicità in, tutta Italia od anche all' estero ; 
è chiamato col Bome-di-

Queste polveri non haiino bisogno delie-giornaliere ciarlatanesche rèolamsei 
chetsi spacciano dai qualche-tempo, segnalanti.,al,pubblieo guarigioni per 
ogn^ spocio-(ii'roBl.attia!.esso,si 'raccomandano, da sé, col solo nome.e'sia 
per la .^emnlioe ed.plpgàutft confezione, sia .pél prèzzo' meschino ,4i jma 
lira, al paconèttp,-,so£j)(\SMino; qnalsia'si altro' medicamento di simii gènere. 
Og'ni pacchetto, contiene 12 'polveri con relativ.a istruzione in carta .di' seta 
lucida,.milnita'del timbro della far te le Fillppuzzt'. " ' 

Lo'stabiliniènto disjione'inoltre delle''s^ù'enti'"spè'cialità, che frti le'tanto 
esperìmentato'dalla'sciènza medica-nelle malattiè'a*'oui si riferiseono ifui^no 
trovdte'-'eatremamente"utili e giildicate, e'porla preparazione-acourat'o, le 
pili adatte h curare e guarire le' informità ohe logorano ed' affliggono l'u-
mana specie; . , ' .-, • 

. l^olMl^'p«'dl 'BirAiiraIat^nt«)dl caloei'fci f o r r e per combattere, 
la-rachitide, lai m'anoanzaidl nutrimento'nei bamb,ini.-ofanóiulli, l'anemia, 
la'clorosi, e similij . . i • -", ' .-s«i ' -

S c i r o p p o , d i ' A b e t e , n i a n ò ó efficace contro iCéltarri cronici dei 
bronchi, della yesoìoa.e in tutte'le afièziô ni di simll,'genere. 

(Sciroppo «jl l 'ol i lna e fe^rov-impóHantis.simo ' preparato tonico 
corroborante, idoneo' in' soram'b grado ad eliminare le malattie cròniche del 
sab'gua,ije.cachessie'palustri, ecé. " ' - '̂ -

Solrojpp» <jl|,^^tj^a^o a l i » o o d e i n n , medicainebtoiriconosciuto 
da tutte le autorità' mediche come quello ehe guarisce radiealmente.letossi' 
brOnèhi'ali, eoiivùlsive e canine, avendo il componente balsamico del Catranìe-
è quello sedativo della Codeina.-

rfijifeffoso conso sè»U!0 •prbtojo(ÌMro dt'/'èn'ó, ' le pòtócri antimoniali 
diaforetiche.per:, cavalli e boyini, eoi:-eoot 
. Specialità iiazionaji e^ estero corner .Forino fa(tea-iV«s((è, Ferro BrotiotS) 
Magnesia Senry's è ioj^jjp'om, IPeptone, e .Panorcàfmo .Defresne, Umore 
Goudron de Gugot, Olio ,di Meritano Bergen, Estratto Orio Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto tìebijjl Pillole JDehdùt, Porta, Spèllàni'òni'fi'rerà, Cooper's 
Bgllqtvfiy,Mviciit4f Giaeomini, fallet, febbrifugoMonti; sigarelti stramonio, 
"Bspich, TMÌÌ*all'arniàV'Galleani, calUlug'o Lah, Bertsmtyllinìi''Elatina 
Citid'j. Confetti ai bHmur.ot.di cànfora, eco. ecc. -,..:;,' • 

L'assortimento .deglii.articqli'idi gomma elastlca'eidegii oggéttilehirurgici 
è completo.^,.. . " , . - ' ,. . - • '.'-'.Sj^ 

Acque'minerali delle "pr!marÌ6Ìfontì,,italiapeie straniere. .. ..." 

: I>'tì,tflttarSi dlàe apj>art;amenti ì n ' p t ó m o 

e t e rzo pìaiiio. ^ i a . dè l ia , l^efèttit ira, Piazi! 

;?e,tta yal^ja t inis Càaa JSarUùsGo; 

i'.EiÌ 
HJ^ISS--

Mèrcatov'eoolìio' 
D E P O S I T O 

cornici, qufidri, stampa 
antielie e modét-ne, o-
leografiói'liìci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
mano: da scrivere, da 
stampa e pei",commer­
cio, Oggetti di. cancel-' 
leria e di diségno'. 

,;, 'Via Prefettura» 

•«PREMIATA FABBRICA 
'liste' uso o.ro e.(i,flnto 
•'legno' per ;cdf*jaMe'4;apM 
pezzerie à-pl''éÌ'M «Ir 
ni|ì|iriea<c. Cornioivdi. 
ogni.genere.e lavori in-

..legiio. intagliati .ed; in. 
carta pesta, dorati in 
Jìnb. 

•miiuiioiil'Ili ioi.il 

Viî , Daniele Manin -
TIPOGRAFIA 

•editrice - del.- giornale 
jolitico -, (mo|iiiano H* 
Prtii l l*! Si sjanipano. 
'opeifé, ètórriali, opy-
!scoli,i avvisî -» registri, 
ecc.i con esattezza e 
[puntualità néll' esecu­
zione, a ppeKsel coii-
veiilentissiinl. ' 

IMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEGATO DI MERLUZZO 
, , CON 

Ipotosfltl di Calce e Soda. 
' j ^ tanto grato alpalato guanto UhMe, 

Possiede lutto la virtù dell 'Olio Ctodo di Fegato 
ai Merluzzo, più quelle degli IpofOBflti. 

guarlBoe (a TlsL , . 
Quai-lsoe fa debolezza generale. 
*• • '— " ' • " • ' • ' i l a . -

lIJOlUllU 
É xlpettata dai medici, é di odore e sapore 

uggradevola di facile digestione, ola sopportano li 
nomaobl più delicati. 
PrepM.1, dui eh. SCOTToBOWltE - XIIOVA-V^BK 

' Zn vtnSii'^ da tutti le principati Farmacte a L. B, SO In 
Boll, e l i » meno 9 àai groMiati Siff.A. aiaasonl a 0. Milano, 
Bontà, tfajoU - Sìs. Pasttnlnl ViUa^l f, C 3fita,Hì tSttaffii. 

SA6GBETTIEEH ROZZE 
Elfegap^za r - Nov i t à -— Dis t inz ione 

assiourata-piediante i vaghi nostri SaocUottl 'àa *)ort'l'éWnir'è''per'l«<«lBsie, 
confezionati in ras? di sista, |ed" alluminitati in oro- antico,- argento' iìnissimo; 
a gemme,,orò rossp'rubino,, smeraldo,- op'alinei". zaffiri, .cangiantî -

Primissime,'speciali qnUi.̂ l in sete .rasate assprlite — confezione acou!-
ratissima — vera eleganza é ricchezza di gtsRrni.zion.i — alta noyità, .leggia­
dria artistica di Hnnogramml , , .— . intrecciati,,, ISmlilpml,. . I«pi«l^. 
C o r o n e , S t e n i m i , miniature, in'orOi_,sp|end|tje', .deUca.tn'perfettissime.'"•* 

• l'I nostri ' gacchottini Italiani, ' che'primeggiano per . assieme grazioso e 
smagliante -4 proprio àgli Sponsali'-di famiglio 'diStintè'e di buon gusto,' 
quantunque tutfi disegnoti e miniati espressat^enfe —' commissione per 
commissione .rri vaflpft.preferiti per convenienzai di-prezzoj> ai-"dozzinali a 
,Stampa.omaì a.tutti comuni, . 

In' raso di seta, con.Mqéograipma L. l.iSO. 
'- Coróne, Stemmi da L. » ' a *.S|?>., ' 

Corauiissioni.pressp' K n i l n »àl»èi?, sarta"Fta Poeto Sarpin. 22, OplNE, 
Avvertenza — I signori Fidanzati ne sollecitino-le ordinazioni'per re»; 

golarità dì' lavoro e di spedizione, ' 

Udine, 1885 -^ Tip. Marco Bnrdnisaa. 
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